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kit per la diagnosi precoce
della peste europea

EFB KIT
Distribuito da:

Vita-Italia s.r.l. Via Vanvitelli, 7 - 37138 Verona - P.IVA 03517240275
Tel. 045. 8104150 - E-mail: vitaitalia@vitaitalia.191.it

www.apicolturaonline.it/vita-italia - www.vita-europe.comkit per la diagnosi precoce
della peste americana

AFB KIT

Estratto nutritivo di piante ricco di Beta vulgaris. Risulta particolarmente adatto in famiglie 
in cui è presente Nosema, del quale riduce gli effetti: stimola e rinforza la famiglia limitando
gli squilibri alimentari. Modo d’uso: al 10% in sciroppo di zucchero al 50%

Integratore biostimolante

A base di Acido peracetico (Ossigeno Attivo), polvere da sciogliere in acqua, per la saniicazione e la contemporanea
detersione di tutto il materiale apistico (legno, polistirolo, plastica, favi da melario e da nido ecc.). Efficace in pochi minuti.

Non corrosivo sui materiali (eccezione: rame e sue leghe). Manipolazione senza rischi per l’operatore.
Applicabile sui favi a mezzo gocciolamento o nebulizzazione per disinfezione locale.

Nuova formulazione: più stabilità e più efficacia

Saniicante

Ridurre la presenza di virus e Nosema ceranae

Varroacida in strisce di lunga durata
(principio attivo  uvalinate)

Utilizzabile in rotazione con Apiguard nella logica
di trattamenti multiprincipio per ottenere una consistente

riduzione della popolazione di varroa e nel contempo
contenere la formazione di farmacoresistenze.

E’ così assicurata anche la protezione
da reinfestazioni per 8/10 settimane.

Gel a rilascio lento (attivo oltre che contro la Varroa, anche contro le spore
di covata calciicata e Nosema ceranae con riduzione dei sintomi).
Risulta attivo sia per evaporazione che per contatto, le api camminano
sulla gelatina mettendola in circolo nell’alveare e la asportano dalla vaschetta
sporcandosi la ligula di gel e immettendolo nel circuito di trofallassi con azione
di disinfezione dell’apparato boccale.

Timolo in gel per la contemporanea riduzione
di Varroa, Nosema ceranae e Nosema apis.

E’ fondamentale ridurre il numero di varroe
per limitare la diffusione virale
e le conseguenti problematiche
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Claudio VertuanTECNICA e PRATICA APISTICA
a cura del
Direttore Responsabile
Dr. MICHELE LORANDI

SOSTEGNI SENZA 
DISCRIMINAZIONI
Il decreto “sostegni bis” (per gli addetti ai lavori il D.L. 25/05/2021 n. 73) ha 
stanziato, tra le altre misure di sostegno, 5 milioni di euro destinati al com-
parto apistico. La notizia, così presentata, ha destato stupore per l’attenzione 
insperata al microcosmo apistico e le associazioni di categoria nazionali, dal 
canto loro, hanno prontamente rilanciato la notizia, rivendicandone il merito. 
Tuttavia, come (purtroppo) spesso accade, a distanza di qualche mese ci si è 
resi conto di come l’interpretazione della norma e i conseguenti vincoli appli-
cativi rendano di fatto il sostegno solo parziale e addirittura discriminatorio. La 
questione è se individuare solo le gelate del 7 e 11 aprile quali eventi climatici 
“danneggianti”, con l’onere (assurdo) di ricondurre il mancato sviluppo delle 
famiglie d’api a due eventi specifici, piuttosto che considerare tali fenomeni in 
un quadro d’insieme che ha danneggiato indistintamente (e in tutto il Paese) 
l’intero settore. Come a dire: gelate primaverili sì e siccità estiva no? Esiste forse 
una gerarchia tra i singoli fenomeni atmosferici, una necessaria causalità degli 
stessi in ordine agli effetti oppure, come è ormai dato per assodato, lo sconvol-
gimento climatico è un fattore che, insieme ad altri di più vecchia data, colpisce 
in maniera particolare il settore agricolo e l’apicoltura? Sono certo che il Gover-
no prenderà atto dell’appello delle associazioni (le stesse che avevano accolto 
la notizia dello stanziamento con entusiasmo) e auspico (come tutti noi, del 
resto) che venga messa mano alla ripartizione dei fondi stanziati, al fine di non 
creare illogiche discriminazioni. Che la stagione 2021 sia stata un’annata pes-
sima non v’è dubbio. Gelate e siccità sommate a problemi vecchi e nuovi che 
frenano lo sviluppo di un settore potenzialmente competitivo e certamente 
vivo. L’ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo e alimentare, ente pub-
blico sottoposto alla vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali) ha realizzato, in collaborazione con l’Osservatorio Nazionale Miele, 
un report sulle mancate produzioni primaverili, nel quale riporta, in premessa: 
“L’assenza quasi totale di produzioni primaverili significative, compresa l’acacia 
al Nord e l’agrumi al Sud, ovvero i mieli che determinano il reddito delle azien-
de apistiche italiane, unita alla necessità diffusa di alimentare le api con ogni 
mezzo (sciroppi zuccherini, candito, miele reimpiegato) per salvarle dalla mor-
te per fame, rendono lo scenario della stagione 2021 piuttosto drammatico 
con il rischio diffuso di perdita di patrimonio apistico e di aziende che affronta-
no l’ennesima annata negativa”.   Alcune associazioni di categoria, nel chiedere 
sostegni alle istituzioni, hanno inoltre affermato che la stagione 2021 è stata la 
peggiore degli ultimi 15 anni. Certamente è stata pessima. Certamente dimo-
stra, ancora una volta, come da un lato siano necessarie una rappresentanza 
(da parte delle associazioni di categoria) e una considerazione (da parte delle 
istituzioni, con conseguenti atti normativi idonei) seria ed efficace e dall’altro 
sia opportuno rivedere e qualificare la figura dell’apicoltore, perché fare al-
levare api oggi è difficile e necessità di preparazione e competenza, anche e 
soprattutto nel far fronte alle avversità climatiche e ambientali in genere.      ■

APINFORMA | Numero 4 2021 | 3

ED
IT
O
RI
A
LE



TECNICA e PRATICA APISTICA Claudio Vertuan

4 | APINFORMA | Numero 4 2021

Si parla molto di api, di apicoltori, 
dell’importanza delle api per la 
vita del pianeta e dell’uomo stesso 
e per un ambiente salutare. An-

che i mass-media spesso toccano questo 
argomento. L’uomo della strada ne parla 
e le istituzioni non si lasciano sfuggire 
occasione per far notare quanto sono 
interessate alla sopravvivenza di questo 
piccolo ma importantissimo insetto. Sì 
proprio un insetto ultimamente molto 
a rischio sopravvivenza perché i cam-
biamenti climatici stanno sconvolgendo 
la natura e l’habitat su cui si basa la sua 
sopravvivenza. Una natura che non ren-
de più disponibili con il solito ritmo le 
fioriture su cui si fonda la vita delle api e 
che forniscono loro il nutrimento per la 
loro stessa sopravvivenza. All’apicoltore 
poi esso offrono un po’ di reddito oltre 
alla gratificazione per il suo lavoro. An-
che lo sviluppo e la conduzione attuale 
dell’agricoltura gioca un ruolo importante 
per la sopravvivenza delle famiglie delle 
api: la monocoltura, molto sviluppata in 
pianura padana e in altre zone d’Italia e 
del pianeta, rende molto difficoltoso il 
reperimento di quanto serve alle api anche 

solo per la loro sopravvivenza. Inoltre l’uso 
spesso inappropriato di molti pesticidi e 
antiparassitari o comunque dei cosiddetti 
prodotti fitosanitari fa sì che in molte 
occasioni le famiglie di api vengano fal-
cidiate o messe in sofferenza per la moria 
di molte bottinatrici. 
Eppure tutti ammirano la vita sociale 
dell’alveare portata spesso ad esempio di 
grande collaborazione ed aiuto reciproco 
e sinergico per lo sviluppo dell’intero or-
ganismo alveare. Eppure i prodotti delle 
api sono prodotti utili per la salute umana, 
non solo il miele ma anche il polline, il 
propoli, la pappa reale e la cera.
Non solo. Le api svolgono inoltre un ruolo 
molto importante per il mantenimento e 
l’accrescimento della biodiversità ambien-
tale e per l’impollinazione di moltissime 
specie vegetali. Basti appena ricordare 
che l’84% delle specie vegetali e il 76% 
della produzione alimentare in Europa 
dipendono dall’impollinazione operata 
dalle api domestiche e selvatiche (Par-
lamento Europeo 1 marzo 2018). Ogni 
famiglia di api ogni giorno manda fuori ad 
impollinare un esercito di 30.000/50.000 
individui. Quindi la maggior parte del cibo 

di cui si nutrono tutti gli esseri viventi, 
non solo l’uomo, è frutto dell’opera di 
questo minuscolo insetto. Allora noi ci 
chiediamo perché, se l’ape è tutto questo 
e se per l’umanità sarebbe un grave dan-
no la sua scomparsa o anche solo una 
sua drastica riduzione, l’apicoltore che 
le alleva, talvolta con grande fatica, non 
abbia diritto ad un riconoscimento anche 
economico. Egli si adopera per la loro 
sopravvivenza e di conseguenza favorisce 
impollinazione e biodiversità. Gli andreb-
be quindi riconosciuto un qualche tipo di 
aiuto, soprattutto in un periodo di crisi 
come l’attuale nel quale con i cambia-
menti climatici in atto si fa poca o nessuna 
produzione. Nonostante tutto, però, con 
le sue famiglie di api contribuisce sempre 
alla biodiversità naturale e all’impollina-
zione. Ad es., durante quest’anno 2021, 
per far sopravvivere le sue famiglie di api 
l’apicoltore, sia quello con numerosi alveari 
che quello con un numero di famiglie più 
esiguo, ha dovuto operare una nutrizione 
quasi costante a partire dalla primavera e 
fino alla data attuale. Le api infatti non 
sempre sono riuscite a procurarsi il cibo 
per la sopravvivenza e quello per costituire 
le scorte per la sopravvivenza invernale.  
Dagli apicoltori, ma anche dalle api stesse, 
verso gli organi istituzionali per chiedere 
una qualche forma di aiuto che eviti l’ab-
bandono della loro attività da parte degli 
apicoltori. Sarebbe un grave danno per 
tutti. Ogni alveare presente sul territorio 
dovrebbe avere questo riconoscimento. 
Così come chi in agricoltura favorisce lo 
sviluppo di una particolare coltura neces-
saria al genere umano oppure preserva 
dalla scomparsa alcuni tipi di animale 
ha un particolare riconoscimento anche 
economico per la sua opera, perché un 
riconoscimento analogo non può essere 
concesso all’apicoltore? 
La risposta a chi di dovere.                   ■

Il diritto degli apicoltori
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Osservatorio Nazionale MieleDOCUMENTI

PREMESSA
La drammatica situazione produttiva 
della stagione 2021
La primavera 2021 è stata caratterizzata 
da avversità meteorologiche di particolare 
rilievo ed estensione che hanno deter-
minato il sostanziale azzeramento o la 
forte riduzione delle rese dei principali 
mieli monoflora e millefiori general-
mente prodotti nel periodo primaverile 
(acacia, agrumi, sulla, ciliegio, tarassaco, 
erica, millefiori primaverile).
L’assenza quasi totale di produzioni pri-
maverili significative, compresa l’acacia 
al Nord e l’agrumi al Sud, ovvero i mieli 
che determinano il reddito delle azien-
de apistiche italiane, unita alla necessità 
diffusa di alimentare le api con ogni 
mezzo (sciroppi zuccherini, candito, 
miele reimpiegato) per salvarle dalla 
morte per fame, rendono lo scenario 
della stagione 2021 piuttosto dram-
matico con il rischio diffuso di perdita 
di patrimonio apistico e di aziende che 
affrontano l’ennesima annata negativa.
Le avversità meteorologiche che hanno 
avuto effetti negativi sulle produzioni 
causando perdite economiche alle attività 
apistiche a conduzione sia nomade che 
stanziale, su tutto il territorio nazionale 
sono state:
•	 Severe gelate nei giorni tra il 6 e l’8 di 

aprile a causa dell’irruzione di masse 
d’aria artica con temperature che in 
alcune zone del Nord e del Centro 
hanno raggiunto anche -5/-7°C. Ol-
tre a danneggiare le fioriture in corso 
(melo, ciliegio, erica, etc.), il gelo ha 

investito anche le piante di acacia già 
in fase di germogliamento in gran 
parte del territorio nazionale, compli-
ce l’innalzamento termico dell’ultima 
settimana di marzo, causando danni 
ai giovani getti e alle infiorescenze;

•	 Lunghi periodi con temperatu-
re molto al di sotto della media, 
soprattutto nel mese di aprile che 
è risultato il più freddo del nuovo 
millennio;

•	 Anomala ventosità media nel 
mese di maggio sia per intensità 
che per persistenza, con un elevato 
numero di giornate con vento tale 
da ostacolare o impedire l’attività 
delle bottinatrici;

•	 Scarse precipitazioni soprattutto 
nel mese di aprile sulle regioni cen-
trali adriatiche e al Sud.

Si allega al presente report lo studio det-
tagliato dell’andamento meteorologico in 
Italia nei mesi di aprile e maggio 2021.
Fin dai giorni successivi alle gelate di 
inizio aprile la situazione è apparsa piut-
tosto grave. Dai rilievi effettuati nelle 
aree dove le acacie erano in uno stadio 
fenologico più avanzato e il freddo è 
stato più intenso, soprattutto nelle zone 
più umide di pianura o di fondovalle, i 
danni sono stati fin da subito molto evi-
denti, con zone estese dove le parti verdi 
delle piante sono state completamente 
bruciate dal gelo. In altre zone il freddo 

è stato meno intenso e alle quote più 
alte dove le piante erano in uno stadio 
di sviluppo più precoce, i danni sono 
apparsi meno significativi. Tuttavia, come 
si è potuto accertare successivamente, le 
acacie risparmiate dal gelo sono fiorite 
in ritardo rispetto alla norma e spesso in 
modo disomogeneo con infiorescenze 
rade, distribuite soprattutto nelle parti 
alte delle piante. Per cui anche laddove 
la fioritura è stata abbondante, la resa in 
nettare è stata scarsa e l’attività delle api 
bottinatrici è stata ostacolata sia dalle 
basse temperature che dai venti spesso 
secchi e anomali per intensità e durata.
Il maltempo e le basse temperature non 
hanno risparmiato neppure il Sud con 
pesanti ripercussioni sul raccolto del 
miele di agrumi soprattutto in Sicilia 
e in Calabria.
Anche i raccolti di miele di sulla, essenza 
primaverile a fioritura tardiva che rap-
presenta una produzione importante per 
il Centro e per il Sud, sono stati com-
promessi dal meteo incostante e le rese 
stimate sono state piuttosto disomogenee 
e inferiori alle attese.
L’andamento meteorologico sfavorevole 
di aprile e maggio ha avuto anche effetti 
diretti sullo sviluppo e sullo stato delle fa-
miglie. Oltre alla contrazione della covata, 
sono state riscontrate diffusamente criti-
cità di scorte che hanno reso necessario 
monitorare attentamente gli alveari ed 
intervenire con la nutrizione di soccorso. 
Si stima che le aziende abbiano sommi-
nistrato dai 2 ai 12 kg di nutrizione ad 
alveare con notevoli sforzi organizzativi 

Report mancate produzioni e 
mancato reddito 2021
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CAMUNA
di Nodari Simone

Prodotti apistici
Lavorazione cera d’api 
fogli cerei

Via S. Martino, 45
Plemo d'Esine (BS)
Tel. e fax: 0364.466248 

oltre che economici. Ciononostante non 
sono mancati casi di famiglie morte per 
fame con danni per le aziende anche in 
termini di perdite numeriche di alveari 
e di potenziale produttivo.
In seguito, nel mese di giugno l’innal-
zamento delle temperature ha favorito 
i flussi di nettare delle fioriture di inizio 
estate come coriandolo, tiglio e castagno 
consentendo alle api di ricostituire le 
scorte di miele nei nidi e agli apicoltori 
di ottenere qualche raccolto ma lo stress 
nutrizionale che le famiglie di api hanno 
subito nei mesi precedenti, nonostante gli 
interventi con la nutrizione di soccorso, è 
stato tale da debilitare un numero elevato 
di alveari, compromettendone le capacità 
produttive e abbassando notevolmente le 
medie produttive delle aziende.
L’inclemenza del clima non è l’unica 
avversità che gli apicoltori devono af-
frontare ormai di consueto nel corso della 
primavera. Purtroppo con la comparsa 
delle prime fioriture e l’avvio delle attività 
agricole primaverili giungono anche le 
ormai consuete segnalazioni di avvelena-
menti. A titolo di esempio, nella prima-
vera 2021, in Lombardia, nelle province 
di Cremona, Lodi e Brescia, alla fine di 

marzo sono stati registrati spopolamenti, 
con perdita totale di bottinatrici, a carico 
di circa 500 alveari e 6 diversi apicoltori. 
Nella maggior parte dei casi gli alveari si 
trovavano in prossimità di campi di mais. 

ENTITÀ DEL FENOMENO PER AREE 
GEOGRAFICHE
Valle d’Aosta
Dopo una partenza accelerata dalle 
temperature miti di marzo, il crollo im-
provviso delle temperature ha bloccato 
lo sviluppo delle famiglie e ha richiesto 
l’intervento da parte degli apicoltori con 
la nutrizione artificiale. Le condizioni 
meteorologiche non hanno permesso di 
ottenere produzioni di miele primaverile. 
Soltanto con notevoli sforzi e dopo ripe-
tuti spostamenti alcune aziende apistiche 
sono riuscite a produrre 2-3 kg/alveare 
di miele di tarassaco.

Piemonte
Praticamente azzerate le produzioni di 
miele di ciliegio e di tarassaco anche negli 
areali vocati. Rese nulle o quasi anche di 
miele di acacia in tutti gli areali anche 
a fronte di dispendiose nutrizioni. In 
sporadici casi è stato possibile ottenere 

qualche chilo di miele ad alveare ma con 
parametri tali da rendere questi mieli 
non sempre commercializzabili come 
monoflora specifici.

Lombardia
La produzione di miele di acacia è stata 
scarsa in tutte le zone vocate. Nelle pro-
vince di Varese, Pavia e a sud di Como 
i raccolti non hanno superato i 2 kg/
alveare. In pianura, nella provincia di 
Brescia, Bergamo e nella zona a sud di 
Milano si sono raggiunte punte massi-
me di 8 kg/alveare. Si stima una media 
regionale di 3,5 kg/alveare. Praticamente 
assenti anche le produzioni di millefiori 
primaverile. Qualche chilo ad alveare con 
punte massime di 4 kg/alveare è stato 
ottenuto in zone circoscritte alla pianura 
della provincia di Bergamo, Brescia, Cre-
mona, Mantova e Milano Sud. Nella sola 
provincia di Mantova è stato possibile 
ottenere buoni raccolti di miele di colza, 
circa 27 kg/alveare in media. Si tratta 
tuttavia di una produzione di nicchia 
relativa a pochissimi alveari.

Liguria
Non si registrano produzioni primaverili 
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se non per qualche chilo di miele di erica 
raccolto dalle famiglie più sviluppate a 
inizio primavera che è stato però nella 
maggior parte dei casi lasciato alle fami-
glie per fronteggiare le condizioni clima-
tiche avverse sopraggiunte nelle fasi finali 
della fioritura. Non sono stati prodotti 
millefiori primaverili, n’è antecedenti n’è 
posteriori alla fioritura dell’acacia, le cui 
rese sono state irrisorie (0-2 kg/alveare). 
Diffusa la necessità di ricorrere alla nu-
trizione per far sopravvivere gli alveari 
come nel resto del territorio nazionale.

Friuli Venezia Giulia
Si stimano rese di 7-8 kg/alveare di mil-
lefiori primaverile composto da nettari 
di tarassaco, colza e salice. Generalmente 
poco significativi i raccolti di miele di 
acacia, o di millefiori con prevalenza di 
acacia, di cui si riscontrano produzioni 
a macchia di leopardo dell’ordine di 2-3 
kg/alveare al massimo.

Veneto
In tutta la regione i raccolti di miele 
di acacia sono stati scarsi e a malape-
na sufficienti per sostenere lo sviluppo 
delle famiglie. In diverse zone è stato 
necessario proseguire con gli interventi 
di nutrizione. Nella provincia di Rovigo, 
in zona costiera, è stato possibile ottenere 
qualche raccolto di miele di amorfa (dal 
nettare di Amorfa fructicosa) e miele 
di colza.

Trentino Alto Adige
I raccolti di miele di melo sono stati nulli. 
Nelle zone di fondovalle la fioritura del 
melo è stata danneggiata dalle gelate di 
inizio aprile, mentre nelle zone di mon-
tagna, dove la fioritura si è protratta fino 
ai primi 10 giorni di maggio, le api hanno 
raccolto nettare sufficiente solo a riempire 
i nidi e a sporcare appena i melari con 
del miele che è stato successivamente 
consumato dalle famiglie per il proprio 
sostentamento. Per quanto riguarda il 
miele di acacia, le fioriture nel fondovalle 
sono terminate senza raccolto. Non si 
registrano produzioni né di millefiori 

primaverile né di acacia.

Emilia Romagna
Nella provincia di Piacenza, è stato pos-
sibile produrre circa 5 kg/alveare di acacia 
mentre nelle altre province le rese stimate 
non superano i 0-2 kg/alveare. Nonostan-
te una discreta fioritura, condizioni di 
basse temperature e vento forte per molte 
giornate consecutive hanno ostacolato 
l’attività delle bottinatrici, rallentato lo 
sviluppo delle famiglie e compromesso 
i raccolti. Insignificanti le produzioni di 
tarassaco e millefiori primaverile.

Toscana
Gli effetti delle gelate di inizio aprile sulle 
acacie, ma anche su diverse altre essenze 
nettarifere, sono stati particolarmente 
intensi in pianura e collina fino a circa 
400 metri. Si stima che la fioritura di 
più dell’80% delle piante di acacia sia 
stata compromessa e anche laddove le 
infiorescenze sono state risparmiate dal 
gelo la resa in nettare è stata scarsa o 
nulla. Azzerata dunque la produzione di 
miele di acacia in tutta la regione. L’as-
senza di fiori nettariferi su cui bottinare 
e la combinazione di condizioni meteo 
sfavorevoli per un periodo di tempo pro-
lungato hanno ridotto le famiglie allo 
stremo e richiesto un notevole impegno 
da parte degli apicoltori nel fornire con 
costanza del nutrimento artificiale. Le 
uniche produzioni ottenute in primavera 
si riferiscono ai raccolti precoci di inizio 
stagione di erica e millefiori primaverile 
in zone molto circoscritte sulle isole, sulla 
costa e in alcune zone interne del senese 
e del fiorentino. Tuttavia, spesso questi 
raccolti sono stati restituiti alle famiglie 
come nutrimento di emergenza. I rac-
colti di miele di sulla, compromessi dalle 
condizioni delle famiglie e dall’instabilità 
del tempo, si sono attestati sui 5-6 kg/
alveare in media.

Marche
Le gelate di inizio aprile hanno compro-
messo la fioritura dell’acacia nel fondo-
valle. Le basse temperature, il continuo 

vento e la mancanza di pioggia hanno 
praticamente azzerato la produzione di 
acacia. In alcune zone vocate del Mace-
ratese si sono prodotti 6-8 kg/alveare di 
millefiori primaverile. In gran parte del 
territorio gli apicoltori sono intervenuti 
con nutrizioni di soccorso per tutto il 
mese di maggio. Le perduranti condizioni 
siccitose unite al rialzo termico concorro-
no a determinare la sostanziale assenza di 
raccolti di rilievo dall’inizio della stagione 
apistica e la necessità di proseguire con 
le nutrizioni di emergenza.

Lazio
In alcune zone è stato possibile produrre 
circa 6 kg/alveare di millefiori primave-
rile. Non si registrano raccolti di miele 
di acacia.

Umbria
Non si registrano produzioni primaverili 
di rilievo. Fioriture stentate e carenti 
di nettare a causa delle gelate di inizio 
aprile e del tempo freddo e ventoso hanno 
portato le famiglie alla fame e costretto 
gli apicoltori a intervenire con quantità 
rilevanti di nutrimento di soccorso.

Abruzzo
In provincia di Chieti è stato possibile 
ottenere qualche chilo di miele di acacia, 
stimabile tra i 3 e i 5 kg/alveare. Si stima 
una produzione di miele di sulla di circa 
9-10 kg/alveare

Molise
Non si registrano produzioni di acacia 
e millefiori primaverile. Si stimano rese 
medie di circa 10 kg/alveare di miele di 
sulla. Le produzioni sono state estrema-
mente variabili e oscillano tra i 5 e i 20 
kg/alveare. E’ probabile che le rese più 
elevate siano dovute alla partenza dei 
flussi nettariferi del coriandolo che in 
alcune zone si sovrappone alla fioritura 
della sulla e che ha contribuito ad alzare 
le medie.

Campania
Nulli i raccolti di millefiori primaverile. 
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Le basse temperature e diverse giorna-
te consecutive con forte vento hanno 
compromesso anche i raccolti di miele 
di acacia le cui rese si attestano tra i 0 e 
i 5 kg/alveare, in prevalenza sui 2 kg/al-
veare. Andrà verificata la corrispondenza 
di questi mieli, talvolta un po’ scuri, agli 
standard di qualità per questo monoflora. 
Nei mesi precedenti sono stati registrati 
raccolti di miele di erica con rese medie 
di 7 kg/alveare e punte di 9 kg/alveare. 
In pochissimi areali estremamente cir-
coscritti, è stato possibile produrre del 
miele di agrumi, circa 9 kg/alveare. Si 
registrano medie di 7-9 kg/alveare di 
miele di sulla con valori minimi anche 
di 5 kg/alveare in alcuni areali.

Basilicata
Si stimano rese di circa 3-4 kg/alveare 
di miele di agrumi, talvolta di colore 
scuro e pertanto da valutare per quanto 
riguarda le caratteristiche di unifloralità. 
Anche i raccolti di miele di sulla sono 
stati inferiori alle attese, in media di 8-9 
kg/alveare. La sulla è andata tuttavia a 
comporre il millefiori primaverile insieme 
ad altri nettari di piante erbacee con rese 
medie di 10 kg/alveare.

Puglia
Dopo l’annata scorsa di produzioni ecce-
zionali, la Puglia fa registrare rese com-
prese tra i 2 e i 10 kg/alveare di miele di 
agrumi nelle zone vocate della provincia 
di Taranto. In provincia di Bari, zona 
vocata alla produzione di miele di cilie-
gio, il maltempo primaverile, con basse 
temperature per un periodo di tempo 
prolungato e grandinate, ha fortemente 
compromesso il raccolto, con produzioni 
di soli 4-5 kg/alveare di miele di ciliegio. 
Ad esclusione della provincia di Bari 
dove il raccolto è stato pressoché nullo, 
nelle altre province le produzioni del 
miele millefiori primaverile sono state 
estremamente variabili, oscillando tra 

1) 1 Il Focus sui danni economici è stata svolto con il supporto dell’Ismea-Direzione Strumenti Gestione del rischio	

i 5 e i 15 kg/alveare in modo piuttosto 
disomogeneo sul territorio.

Calabria
Nella zona di Corigliano-Rossano si 
registrano rese di circa 4 kg/alveare di 
miele di agrumi. Nulle le produzioni 
nella piana di Gioia Tauro e nel resto 
della provincia di Reggio Calabria. Si 
stimano rese di 4 kg/alveare di miele di 
acacia prodotte nelle pianure vocate della 
provincia di Vibo Valentia.

Sicilia
La produzione di miele di agrumi è stata 
praticamente azzerata in tutta la regio-
ne. Per quanto riguarda la produzione 
del miele di sulla le rese sono state al-
trettanto disastrose. In particolare nelle 
aree naturalmente vocate alla produzio-
ne del miele di sulla (ennese, calatino e 
gran parte della provincia di Palermo) 
la media si aggira intorno ai 3-4 kg per 
alveare. Solo in piccolissime aree del 
palermitano apicoltori riportano medie 
di 8-10 kg/alveare. Si tratta di un dato 
da confermare poiché la produzione è 
stata estremamente disomogenea e non 
sono mancate anche zone dove non è 
stato possibile ottenere alcun raccolto. 
Alla instabilità climatica con frequenti 
abbassamenti termici soprattutto nelle 
ore notturne, nelle aree interne di collina 
e di montagna, si aggiunge la riduzione 
delle superfici coltivate per cui la mag-
gior parte dei raccolti derivano da sulla 
spontanea che ha una resa nettarifera 
complessivamente inferiore, non sempre 
sufficiente a produrre miele classificabile 
come uniflorale di sulla.

Sardegna
Il raccolto di asfodelo è stato fortemente 
compromesso dalle gelate e dalla siccità 
nelle zone costiere e pianeggianti della 
Sardegna. Dove è stato possibile ottene-
re un raccolto le rese non superano i 3 

kg/alveare. Rispetto alle prime stime a 
melario, la produzione di miele di erica 
è stata leggermente inferiore, stimabile 
in 6-10 kg/alveare in limitate zone, quali 
l’interno del parco di Gutturu Mannu 
nella Sardegna meridionale e alcune altre 
zone vocate dell’isola. Generalmente 
scarso anche il raccolto di millefiori (0-5 
kg/alveare). Per quanto riguarda il miele 
di agrumi, in nessuna delle aree regionali 
investite ad agrumeto è stato possibile 
ottenere produzioni significative. A smie-
latura avvenuta, si stimano rese da 0 a 3 
kg/alveare di miele di agrumi, talvolta con 
presenza di altri nettari che potrebbero 
declassificare la produzione da mono-
flora di agrumi a millefiori. Per quanto 
riguarda le altre produzioni primaverili è 
stato possibile raccogliere circa 8-15 kg/
alveare di miele di cardo nelle zone vocate 
della Sardegna meridionale e 5-10 kg/
alveare di sulla nel Medio Campidano 
e nella Marmilla.

FOCUS SUI DANNI ECONOMICI1:
Stima del danno economico per la man-
cata produzione dei mieli primaverili 
nel 2021
Con la presente sezione si vuole fornire 
una valutazione del danno economico 
a carico dell’apicoltura imprenditoriale 
nazionale a seguito delle forti perdite 
produttive determinate dalle particola-
ri condizioni atmosferiche avverse che 
hanno colpito la penisola nel corso della 
primavera 2021. Seppur con gli inevi-
tabili elementi di approssimazione date 
le caratteristiche del settore e la grande 
variabilità territoriale delle produzioni, 
la valutazione del danno economico 
comprende:
•	 stima della mancata produzione in 

kg per alveare per i principali mieli 
primaverili (acacia, agrumi, sulla, 
millefiori e altri mieli primaverili);

•	 stima del mancato ricavo ad alveare 
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conseguente a tale calo produttivo;
•	 valutazione dei maggiori costi so-

stenuti ad alveare per la nutrizione 
di soccorso;

Per la stima del valore della mancata pro-
duzione sono state prese a riferimento:
•	 Produzione attesa, ovvero la pro-

duzione ad alveare che è ritenuto 
normale raggiungere in annate non 
caratterizzate da condizioni di cala-
mità e determinate sulla base delle 
conoscenze sulle singole realtà terri-
toriali per tipologia di miele (fonte: 
Osservatorio Nazionale Miele). È 
un indicatore fondamentale ai fini 
di una valutazione realistica sulla 
perdita annuale di produzione/ricavo 
rispetto alle effettive potenzialità 
produttive per tipologia/territorio.

•	 Produzione media potenziale, pro-
duzione risultante dall’analisi statisti-
ca dei dati di fonte dell’Osservatorio 
Nazionale Miele. È il risultato della 
media produttiva territoriale relativa 
al periodo 2015-2020 maggiorata di 
un coefficiente pari a 1.5*Deviazione 
Standard e la cui determinazione è 
stata valutata sulla base del grado di 
variabilità delle rese registrate per 
anno/territorio; permette di con-
frontare la produzione attesa con il 
dato risultante dalle medie storiche.

•	 Produzione media, produzione me-
dia stimata al 2021, rilevata dalla rete 
di monitoraggio dell’Osservatorio 
Nazionale Miele.

•	 Mancata Produzione stimata, otte-
nuta come differenza tra Produzio-
ne media potenziale e Produzione 
media 2021;

•	 Prezzo medio, media dei prezzi na-
zionali all’origine relativi al periodo 
2015-2020, comprensivi di iva, di 
fonte ISMEA.

La Mancata Produzione valorizzata al 
prezzo medio all’origine consente di ot-
tenere il Mancato Ricavo per alveare.
I dati storici delle rese su cui è stata ef-
fettuata l’analisi derivano dall’attività di 
monitoraggio svolta negli anni dall’Os-
servatorio sul territorio nazionale e si 

riferiscono alla produzione media ad 
alveare ottenuta nelle zone vocate di cia-
scuna regione per i mieli considerati, da 
parte di aziende apistiche a conduzione 
professionale.
Dall’analisi risulta che nel 2021 tutti 
i mieli primaverili hanno subito cali 
produttivi importanti, con perdite più 
significative per il miele di acacia e il 
miele di agrumi, ovvero le due principali 
produzioni del settore caratterizzate da 
una forte specializzazione produttiva 
rispettivamente nelle regioni del Nord 

e del Sud. In particolare per il miele di 
acacia la produzione media rilevata nel 
2021 è stata nulla o quasi nelle zone 
vocate su tutto il territorio nazionale. 
Valorizzando la mancata produzione al 
prezzo medio all’origine di 8,32 €/kg, 
si ottiene un mancato ricavo stimato 
di circa 144 € ad alveare in media per il 
miele di acacia (Tabella 1). Per il miele di 
agrumi, che spunta un prezzo medio di 
mercato di 5,64 €/kg, il mancato ricavo 
stimato è in media di circa 105 €/alveare 
(Tabella 2).
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Tabella 1. Miele di acacia - Stima del valore del mancato ricavo per alveare per 
il 2021

Regione 
a. 

Produzione 
attesa 

b. 
Produzione 

media 
potenziale 

(2015-2020) 

c. 
Produzione 

media 
2021 

d. Mancata 
produzione 

stimata (b-c) 

e. Prezzo 
medio 

(2015-2020) 

f. Mancato 
Ricavo per 

alveare 
(d*e) 

  kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare €/kg €/Alveare 
Piemonte 25.00 20.74 0.00 20.74 8.32 172.56 
Lombardia 25.00 21.99 3.50 18.49 8.32 153.83 
Liguria 25.00 22.48 1.00 21.48 8.32 178.73 
Friuli V.G. 25.00 32.87 2.00 30.87 8.32 256.78 
Veneto 25.00 21.29 0.00 21.29 8.32 177.10 
Trentino A. 
A. 15.00 13.64 0.00 13.64 8.32 113.43 
Emilia R. 25.00 21.86 2.00 19.86 8.32 165.18 
Toscana 25.00 22.89 0.00 22.89 8.32 190.39 
Marche 20-25 22.62 0.00 22.62 8.32 188.15 
Umbria 20-25 13.37 0.00 13.37 8.32 111.20 
Lazio 20-25 29.98 0.00 29.98 8.32 249.36 
Abruzzo 20-25 20.52 4.00 16.52 8.32 137.39 
Campania 20-25 19.71 2.00 17.71 8.32 147.29 
Calabria 20-25 33.80 4.00 29.80 8.32 247.89 
Totale   19.95 2.64 17.30 8.32 143.95 

Tabella 2. Miele di agrumi - Stima del valore del mancato ricavo per alveare per 
il 2021

Regione 
a. 

Produzione 
attesa 

b. 
Produzione 

media 
potenziale 

(2015-2020) 

c. 
Produzione 

media 
2021 

d. Mancata 
produzione 
stimata (b-

c) 

e. 
Prezzo 
medio 
(2015-
2020) 

f. 
Mancato 

Ricavo 
per 

alveare 
(d*e) 

  kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare €/kg €/Alveare 
Campania 25.00 17.07 9.00 8.07 5.64 45.56 
Basilicata 30.00 29.56 3.50 26.06 5.64 147.06 
Puglia 30.00 36.83 6.00 30.83 5.64 174.00 
Calabria 30.00 31.53 4.00 27.53 5.64 155.36 
Sicilia 30.00 30.67 0.00 30.67 5.64 173.06 
Sardegna 25.00 17.15 0.00 17.15 5.64 96.79 
Totale   22.31 3.75 18.56 5.64 104.74 
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L’analisi si è estesa anche ad altre pro-
duzioni tipiche del periodo primaverile, 
quali la sulla e il millefiori primaverile. 
Infatti, i danni per mancata produzione 
di miele si sono registrati per la generalità 
dei mieli primaverili e hanno colpito 
anche regioni ed areali interessati da 
produzioni primaverili diverse da aca-
cia e agrumi.
Riguardo il miele di sulla, il 2021 è stato 
un anno particolarmente negativo in 
tutte le regioni vocate, con rese medie 
molto inferiori alle attese (Tabella 3). Il 
mancato ricavo stimato è in media di 97 
€ ad alveare. In anni di produzione scarsa 
di agrumi, gli apicoltori del Sud sono 
soliti spostare gli alveari sulla fioritura 
della sulla nel tentativo di recuperare un 
raccolto che quest’anno è invece mancato 
per entrambe le produzioni.
Tranne per qualche raccolto ottenuto in 
alcuni areali circoscritti, anche le produ-
zioni di millefiori primaverili sono state 
azzerate o fortemente ridotte (Tabella 4).
Con questa tipologia si intende compren-
dere anche raccolti quali il ciliegio, l’erica 
e il tarassaco che in annate di rese scarse 
vanno spesso a comporre il millefiori 
primaverile pre-acacia insieme ad altri 
nettari. Si tratta di raccolti con produzioni 
attese generalmente inferiori a quelle dei 
principali mieli quali acacia e agrumi, 
che determinano quindi un mancato 
reddito più contenuto ma che incidono 
significativamente sul danno economi-
co complessivo. Inoltre, la mancanza di 
questi raccolti in un momento critico 

per lo sviluppo delle famiglie condiziona 
negativamente l’andamento produttivo 
successivo.

Altre componenti del danno econo-
mico
Il danno economico non deriva soltanto 
dalle perdite di produzione ma anche 
da altri fattori che gravano sul bilancio 
degli apicoltori, quali i maggiori costi 
sostenuti per l’acquisto e la distribuzio-
ne dei prodotti per la nutrizione, i costi 
organizzativi e di manodopera necessari 
per i frequenti spostamenti effettuati per 
ottenere un minimo di raccolto. Nei mesi 
di aprile e maggio le aziende apistiche 
sono state impegnate nel soccorso degli 
alveari tramite la somministrazione di 
prodotti zuccherini (sciroppo e candito) 
o miele reimpiegato. In base alle inda-
gini svolte, nella sola primavera 2021 le 

aziende apistiche hanno somministrato 
in media dai 2 ai 12 kg/alveare di pro-
dotti per la nutrizione. Si stima che oltre 
al mancato ricavo, le aziende abbiano 
quindi speso dai 2 ai 12 € per alveare in 
più di soli prodotti per la nutrizione nella 
gestione convenzionale, dai 5 ai 30 € per 
alveare nella gestione biologica (il prezzo 
al chilo dei prodotti per la nutrizione 
certificati biologici è infatti più del doppio 
del prezzo dei prodotti convenzionali).

CONCLUSIONI E IPOTESI DI APPRO-
FONDIMENTO
L’analisi eseguita ha lo scopo di stimare il 
danno economico subito dall’apicoltura 
imprenditoriale espressa come mancata 
produzione per alveare, ovvero un valore 
che se applicato al numero di alveari 
esposti alla crisi consente di ottenere la 
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L’analisi si è estesa anche ad altre produzioni tipiche del periodo primaverile, quali la 
sulla e il millefiori primaverile. Infatti, i danni per mancata produzione di miele si 
sono registrati per la generalità dei mieli primaverili e hanno colpito anche regioni ed 
areali interessati da produzioni primaverili diverse da acacia e agrumi. 

Riguardo il miele di sulla, il 2021 è stato un anno particolarmente negativo in tutte le 
regioni vocate, con rese medie molto inferiori alle attese (Tabella 3). Il mancato ricavo
stimato è in media di 97 € ad alveare. In anni di produzione scarsa di agrumi, gli 
apicoltori del Sud sono soliti spostare gli alveari sulla fioritura della sulla nel tentativo 
di recuperare un raccolto che quest’anno è invece mancato per entrambe le 
produzioni.

Tabella 3. Sulla - Stima del valore del mancato ricavo per alveare per il 2021

Regione 
a. 

Produzione 
attesa 

b. 
Produzione 

media 
potenziale 

(2015-
2020) 

c. 
Produzione 

media 
2021 

d. Mancata 
produzione 
stimata (b-

c) 

e. 
Prezzo 
medio 
(2015-
2020) 

f. 
Mancato 

Ricavo 
per 

alveare 
(d*e) 

  kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare €/kg €/Alveare 
Toscana 20-25 11.79 5.50 6.29 5.72 35.94 
Abruzzo 25-30 17.71 9.50 8.21 5.72 46.95 
Molise 25-30 24.03 10.00 14.03 5.72 80.19 
Campania 25-30 26.24 8.00 18.24 5.72 104.27 
Basilicata 25-30 41.38 8.50 32.88 5.72 187.95 
Calabria 25-30 27.13 0.00 27.13 5.72 155.09 
Sicilia 20-25 23.76 3.50 20.26 5.72 115.81 
Sardegna 20-25 20.50 7.50 13.00 5.72 74.32 
Totale   24.47 7.50 16.97 5.72 97.00 

Tranne per qualche raccolto ottenuto in alcuni areali circoscritti, anche le produzioni 
di millefiori primaverili sono state azzerate o fortemente ridotte (Tabella 4).
Con questa tipologia si intende comprendere anche raccolti quali il ciliegio, l’erica e il 
tarassaco che in annate di rese scarse vanno spesso a comporre il millefiori 
primaverile pre-acacia insieme ad altri nettari. Si tratta di raccolti con produzioni attese
generalmente inferiori a quelle dei principali mieli quali acacia e agrumi, che 
determinano quindi un mancato reddito più contenuto ma che incidono
significativamente sul danno economico complessivo. Inoltre, la mancanza di questi 
raccolti in un momento critico per lo sviluppo delle famiglie condiziona negativamente 
l’andamento produttivo successivo.
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Tabella 4. Millefiori e altri mieli primaverili - Stima del valore del mancato ricavo 
per alveare per il 2021

Regione 
a. 

Produzione 
attesa 

b. 
Produzione 

media 
potenziale 

(2015-
2020) 

c. 
Produzione 

media 
2021 

d. Mancata 
produzione 
stimata (b-

c) 

e. Prezzo 
medio 
(2015-
2020) 

f. 
Mancato 

Ricavo 
per 

alveare 
(d*e) 

  kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare kg/Alveare €/kg €/Alveare 
Valle 
d'Aosta 10.00 13.80 0.00 13.80 5.32 73.40 
Piemonte 10.00 8.06 0.00 8.06 5.32 42.89 
Lombardia 10.00 12.49 1.00 11.49 5.32 61.14 
Friuli V.G. 10.00 14.29 3.50 10.79 5.32 57.42 
Veneto 10.00 8.05 0.00 8.05 5.32 42.85 
Trentino 
A. A. 10.00 10.33 0.00 10.33 5.32 54.94 
Emilia R. 10.00 8.33 0.00 8.33 5.32 44.29 
Toscana 15-20 14.29 0.00 14.29 5.32 76.01 
Marche 15-20 16.99 0.00 16.99 5.32 90.41 
Lazio 15-20 24.36 6.00 18.36 5.32 97.70 
Abruzzo 15-20 16.33 0.00 16.33 5.32 86.88 
Molise 20-25 20.58 0.00 20.58 5.32 109.49 
Campania 20-25 22.65 0.00 22.65 5.32 120.47 
Basilicata 20-25 22.03 10.00 12.03 5.32 64.00 
Puglia 20-25 29.62 8.00 21.62 5.32 115.00 
Calabria 20-25 23.19 0.00 23.19 5.32 123.40 
Sicilia 15-20 17.02 0.00 17.02 5.32 90.52 
Sardegna 15-20 20.89 2.50 18.39 5.32 97.81 
Totale   14.86 5.70 9.16 5.32 48.73 

Altre componenti del danno economico
Il danno economico non deriva soltanto dalle perdite di produzione ma anche da altri 
fattori che gravano sul bilancio degli apicoltori, quali i maggiori costi sostenuti per 
l’acquisto e la distribuzione dei prodotti per la nutrizione, i costi organizzativi e di 
manodopera necessari per i frequenti spostamenti effettuati per ottenere un minimo di 
raccolto. Nei mesi di aprile e maggio le aziende apistiche sono state impegnate nel 
soccorso degli alveari tramite la somministrazione di prodotti zuccherini (sciroppo e 
candito) o miele reimpiegato. In base alle indagini svolte, nella sola primavera 2021 le 
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stima del mancato ricavo totale.
Questo ulteriore passaggio si realizza 
applicando alla mancata produzione 
per alveare, il numero di alveari presenti 
nella Banca Dati Apistica, detenuti da 
apicoltori con partita iva, per ciascuna 
regione, per la quota parte di alveari 
stimata in produzione. Ciò consentirà di 
valutare il peso della perdita complessiva 
a livello regionale. Per il miele d’acacia, 
ad esempio, a fronte di valori di mancato 
ricavo per alveare simili tra le regioni, il 
peso della perdita produttiva complessiva 
a livello regionale sarà infatti maggiore 
nelle regioni a più alta specializzazione 
produttiva del Nord e del Centro, con 
un numero maggiore di alveari portati in 
produzione rispetto alle regioni del Sud.
La valutazione del danno economico su-
bito dall’apicoltura imprenditoriale, date 
le caratteristiche del comparto e la grande 
variabilità territoriale delle produzioni, 
presenta necessariamente elementi di 
approssimazione. Tuttavia, la stima del 
mancato reddito per alveare ottenuta 

dall’analisi statistica dei dati storici di 
fonte Osservatorio e dalla comparazione 
tra valore della produzione potenziale, 
distinta per tipologia di miele e relativo 
valore di mercato, e valore della pro-
duzione media 2021, rappresenta una 
prima valutazione dell’entità del danno 
a carico degli imprenditori apistici na-
zionali. L’analisi statistica dei dati storici 
è inoltre un possibile approccio di lavoro 
per la validazione della produzione at-
tesa, un indicatore fondamentale ai fini 
di una valutazione realistica sulla perdita 
annuale di produzione/ricavo rispetto 
alle effettive potenzialità produttive per 
tipologia di miele/territorio.
L’analisi approfondita dei costi di pro-
duzione aziendale a livello nazionale, 
che l’Osservatorio intende portare avan-
ti insieme al CREA PB, consentirà di 
quantificare anche tutte le altre voci di 
costo che incidono sul bilancio aziendale 
per una stima completa del danno su-
bito dalle aziende che traggono reddito 
dall’apicoltura.

Seppur in modo indicativo, la presen-
te analisi mostra chiaramente come il 
settore si trovi ad affrontare l’ennesima 
situazione di calamità dovuta all’assenza 
generalizzata delle produzioni primaverili 
a causa del maltempo. La mancanza di 
queste produzioni, soprattutto l’acacia e 
l’agrumi, incidono in modo irrecuperabile 
sul reddito aziendale. A questo si aggiun-
gono le incertezze sulle successive pro-
duzioni estive dovute all’indebolimento 
delle famiglie, la siccità che sempre più 
spesso caratterizza l’andamento mete-
orologico estivo, la diffusione di ibridi 
non nettariferi, e gli interventi necessari 
al controllo dell’acaro varroa.

STUDIO SULL’ANDAMENTO 
METEOROLOGICO IN ITALIA 

- APRILE-MAGGIO 2021
AI FINI DELLA VALUTAZIONE 

D’IMPATTO SULLA 
PRODUZIONE APISTICA

-Introduzione-
I mesi di aprile e maggio 2021 sono stati 
caratterizzati, sulla Penisola italiana ma 
in generale su tutto il continente euro-
peo, da condizioni meteorologiche che si 
possono definire anomale se rapportate 
all’attuale contesto climatico diretto verso 
un costante aumento delle temperature 
medie. In riferimento all’Italia, le tem-
perature medie sono risultate ben al di 
sotto della norma climatologica (periodo 
di riferimento: trentennio 1981-2010) in 
entrambi i mesi, con particolare riferi-
mento ad aprile, mentre le precipitazioni 
sono state complessivamente inferiori 
alle medie di clima, salvo aree piuttosto 
circoscritte caratterizzate da uno scenario 
opposto. Per quanto concerne il mese di 
maggio, spicca l’anomala ventosità, sia a 
livello di velocità media che di frequenza 
di giornate con raffiche superiori a 50 
km/h, in particolare nella prima parte 
del mese.
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- Andamento meteorologico di aprile 
2021-
Sotto il profilo termico, si è trattato di un 
aprile in netta controtendenza rispetto 
agli ultimi 15 anni. Infatti, la serie storica 
evidenzia valori costantemente sopra la 
media (1981-2010) occorsi dal 2006 allo 
scorso anno, in deciso contrasto col valore 
del 2021 che appare sensibilmente infe-
riore. In realtà, considerando l’anomalia 
di temperatura media di -1,1°C su base 
nazionale, il mese risulta il più freddo 
degli ultimi 24 anni, dal momento che 
per rintracciare un valore più basso oc-
corre risalire fino all’aprile 1997, il quale, 
tuttavia, fu ancora più freddo. In aprile 
2021 si sono verificati lunghi periodi con 
temperature assai al di sotto della media, 
associati a severe gelate tra la prima e la 
seconda decade, alcuni giorni con valori 
nella norma, e solo due brevi periodi miti, 
uno all’inizio del mese ereditato da una 
fine marzo assai calda, e un secondo a 
fine mese dovuto alla ricomparsa, dopo 
un lungo periodo di assenza, dell’alta 
pressione sub-tropicale.
Le fasi fredde più consistenti sono state 
causate da ripetute irruzioni di masse d’a-
ria artica provenienti dalle alte latitudini, 
la più intensa delle quali si è verificata 
fra i giorni 6 e 8 con una magnitudine 
inconsueta per il mese di aprile causando, 
tra l’altro, anche nuovi record di tempe-
ratura minima assoluta non solo in Italia, 
ma anche in diversi Paesi dell’Europa.
In particolare, su buona parte della Pia-
nura Padana, Toscana, Umbria, Lazio ed 
Abruzzo, si sono registrate temperature 
minime assolute comprese, nelle aree 
pianeggianti e collinari, tra -1°C e -5/-
7°C, con i picchi più bassi tra cuneese, 
astigiano e alessandrino, e nelle vallate 
appenniniche di Umbria e Toscana.
All’origine del singolare andamento di 
aprile 2021, si è avuto un modello di 
circolazione caratterizzato dalla frequen-
te presenza di saccature in quota (zone 
cicloniche colme di aria fredda) sull’area 
euro-mediterranea, e dalla contempora-
nea presenza di strutture anticicloniche 
estese verso le alte latitudini, general-

mente tra il Nord Atlantico e la Russia 
passando per la penisola scandinava, fa-
vorevoli a sostenuti scambi meridiani di 
masse d’aria, con invasioni di aria mite 
sub-tropicale verso nord e irruzioni di 
aria alquanto fredda verso sud che, nel 
caso, hanno spesso penalizzato la nostra 
Penisola. Il tutto favorito da un vortice 
polare (figura barica tipicamente inver-
nale) piuttosto disturbato che spesso 
prelude a fasi insolitamente fredde alle 
basse latitudini. Nel composito di figura 
1 sono riportate le anomalie medie di 
geopotenziale sulla superficie isobarica 
di 500 hPa e di pressione al suolo in 
Europa relative al mese di aprile 2021.
Nella mappa a sinistra, concernente la 
situazione media alla quota standard di 
circa 5500 metri, si nota la presenza di 
una vasta area caratterizzata da anomalie 
positive (lettera A) tra il nord Atlantico e 
le isole britanniche, dove spesso si sono 
formati anticicloni di blocco che hanno 
ostacolato il fluire delle miti ed umide 
correnti atlantiche nel continente euro-
peo. Nel contempo, vaste circolazioni 
depressionarie (lettera B), colme di aria 
molto fredda, si sono approfondite dalle 
latitudini artiche fino al centro-est Euro-
pa, dove si notano forti anomalie negative 
di geopotenziale (aree in colore azzurro). 
Questa particolare disposizione dei centri 
di anomalia ha favorito frequenti discese 
di aria fredda verso sud, le quali hanno 
coinvolto anche l’Italia, con particolare 
riferimento alle regioni centro-settentrio-

nali e del versante adriatico. Le anomalie 
di pressione atmosferica al suolo (mappa 
a destra) mostrano uno scenario assai 
simile, con pressione superiore al normale 
(1981-2010) lungo un corridoio esteso 
dal nord Atlantico al centro Europa e, più 
attenuate, fino all’Italia e Mediterraneo 
centro-orientale. Sull’estremo nord-est 
del continente hanno prevalso anomalie 
negative, e anche in questo caso la dispo-
sizione dei campi di anomalia è incline 
a frequenti fasi fredde tavia, si è quasi 
sempre trattato di masse d’aria anche 
secca, e ciò ha avuto ripercussioni nel 
campo delle precipitazioni, le quali sono 
infatti risultate alquanto scarse.
Analizzando il campo termico medio del 
mese, si ritiene opportuno distinguere 
l’andamento delle temperature in base 
alla media dei valori minimi, massimi e 
medi ripartiti per decade, in modo da 
individuare i periodi più anomali all’in-
terno di uno stesso mese, considerando in 
questo caso la climatologia del trentennio 
1981-2010.
Nel mosaico di figura 2 è mostrata la 
sequenza di anomalia della media della 
temperatura minima rilevata nelle tre 
decadi del mese.
La mappa a sinistra riguarda l’anomalia 
della media delle temperature minime 
della prima decade di aprile, nella quale 
si evincono generali e diffuse anomalie 
negative su gran parte del territorio na-
zionale eccetto il Piemonte, l’alta Lom-
bardia e le Isole Maggiori, laddove i valori 

Fig. 1: Anomalia di GPT a 500 hPa (sx) e di pressione al suolo (dx), aprile 2021.
Fonte: ECMWF ERA-5 reanalysis.

15

All’origine del singolare andamento di aprile 2021, si è avuto un modello di circolazione 
caratterizzato dalla frequente presenza di saccature in quota (zone cicloniche colme di aria 
fredda) sull’area euro-mediterranea, e dalla contemporanea presenza di strutture 
anticicloniche estese verso le alte latitudini, generalmente tra il Nord Atlantico e la Russia 
passando per la penisola scandinava, favorevoli a sostenuti scambi meridiani di masse d’aria, 
con invasioni di aria mite sub-tropicale verso nord e irruzioni di aria alquanto fredda verso 
sud che, nel caso, hanno spesso penalizzato la nostra Penisola. Il tutto favorito da un vortice 
polare (figura barica tipicamente invernale) piuttosto disturbato che spesso prelude a fasi 
insolitamente fredde alle basse latitudini. 

Nel composito di figura 1 sono riportate le anomalie medie di geopotenziale sulla superficie 
isobarica di 500 hPa e di pressione al suolo in Europa relative al mese di aprile 2021. 
 

Fig. 1: Anomalia di GPT a 500 hPa (sx) e di pressione al suolo (dx), aprile 2021. Fonte: ECMWF ERA-5 reanalysis.
 

Nella mappa a sinistra, concernente la situazione media alla quota standard di circa 5500 
metri, si nota la presenza di una vasta area caratterizzata da anomalie positive (lettera A) tra 
il nord Atlantico e le isole britanniche, dove spesso si sono formati anticicloni di blocco che 
hanno ostacolato il fluire delle miti ed umide correnti atlantiche nel continente europeo. Nel 
contempo, vaste circolazioni depressionarie (lettera B), colme di aria molto fredda, si sono 
approfondite dalle latitudini artiche fino al centro-est Europa, dove si notano forti anomalie 
negative di geopotenziale (aree in colore azzurro). Questa particolare disposizione dei centri 
di anomalia ha favorito frequenti discese di aria fredda verso sud, le quali hanno coinvolto 
anche l’Italia, con particolare riferimento alle regioni centro-settentrionali e del versante 
adriatico. Le anomalie di pressione atmosferica al suolo (mappa a destra) mostrano uno 
scenario assai simile, con pressione superiore al normale (1981-2010) lungo un corridoio 
esteso dal nord Atlantico al centro Europa e, più attenuate, fino all’Italia e Mediterraneo 
centro-orientale. Sull’estremo nord-est del continente hanno prevalso anomalie negative, e 
anche in questo caso la disposizione dei campi di anomalia è incline a frequenti fasi fredde 
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medi sono risultati allineati alla norma. 
Particolarmente sensibili le anomalie 
negative tra Veneto, Emilia-Romagna, 
Umbria, Marche, zone interne della To-
scana, Lazio, Abruzzo, Molise, Puglia, 
Basilicata, Calabria e zone interne della 
Campania. Su queste aree le anomalie 
hanno localmente raggiunto i -3/-4°C, 
mentre il dato medio nazionale corri-
sponde ad un’anomalia di -1,7°C.
La mappa al centro, inerente la seconda 
decade, evidenzia una condizione molto 
simile alla prima, ma con coinvolgimento, 
in relazione alle basse temperature, anche 
del Piemonte, del resto della Lombar-
dia e di Sicilia e Sardegna, mentre sulla 
Toscana centrale e sull’Abruzzo si sono 
osservate deboli anomalie di segno oppo-
sto. Anche in questo caso nelle aree più 
interessate le anomalie hanno localmente 
raggiunto i -3/-3,5°C, con il dato medio 
nazionale perfettamente coincidente con 
quello della prima decade, vale a dire 
-1,7°C.
Infine, nella mappa a destra, si nota una 
terza decade nella quale le temperature 
minime sono risultate più miti fino a 
determinare estese anomalie positive 
ad eccezione della fascia pedecollinare 
dell’Emilia-Romagna e delle zone in-
terne di Molise e Basilicata, ove sono 
rimasti residui scarti negativi. Su base 
nazionale l’anomalia è risultata di +0,4°C. 
Considerando l’intero mese di aprile, il 

campo termico riferito alla media delle 
temperature minime mostra un’anomalia 
su base nazionale di ben -1°C, che lo 
porta ad essere il più freddo del nuovo 

millennio. Occorre precisare che anche 
l’aprile 2020 fu caratterizzato da una fase 
assai fredda (intense gelate nei giorni 1 
e 2 sul centro-nord Italia), tuttavia la 
fase fredda ebbe durata ed estensione 
geografica inferiore rispetto al 2021.
In figura 3 è riportata l’anomalia men-
sile di temperatura minima in Italia di 
aprile 2021.
Su base mensile le aree soggette alle ano-
malie termiche negative più consistenti 
sono state la pianura veneta, l’Emilia-
Romagna, le Marche settentrionali, il 
Molise, la Puglia, la Basilicata e la Ca-
labria, mentre un andamento comples-
sivamente più mite si è limitato alle sole 
Isole Maggiori.
Rimanendo nel campo delle temperature 
minime, particolarmente nella prima 
decade del mese si sono avute intense 
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provenienti da nord o da nord-est. Tuttavia, si è quasi sempre trattato di masse d’aria anche 
secca, e ciò ha avuto ripercussioni nel campo delle precipitazioni, le quali sono infatti risultate 
alquanto scarse. 
Analizzando il campo termico medio del mese, si ritiene opportuno distinguere l’andamento 
delle temperature in base alla media dei valori minimi, massimi e medi ripartiti per decade, 
in modo da individuare i periodi più anomali all’interno di uno stesso mese, considerando in 
questo caso la climatologia del trentennio 1981-2010. 
Nel mosaico di figura 2 è mostrata la sequenza di anomalia della media della temperatura 
minima rilevata nelle tre decadi del mese. 
 

Fig. 2: Da sinistra a destra anomalia di TMIN in Italia 1a, 2a e 3a decade di Aprile 2021. Fonte: Meteonetwork.
 

La mappa a sinistra riguarda l’anomalia della media delle temperature minime della prima 
decade di aprile, nella quale si evincono generali e diffuse anomalie negative su gran parte 
del territorio nazionale eccetto il Piemonte, l’alta Lombardia e le Isole Maggiori, laddove i 
valori medi sono risultati allineati alla norma. Particolarmente sensibili le anomalie negative 
tra Veneto, Emilia-Romagna, Umbria, Marche, zone interne della Toscana, Lazio, Abruzzo, 
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e zone interne della Campania. Su queste aree le anomalie 
hanno localmente raggiunto i -3/-4°C, mentre il dato medio nazionale corrisponde ad 
un’anomalia di -1,7°C. 
La mappa al centro, inerente la seconda decade, evidenzia una condizione molto simile alla 
prima, ma con coinvolgimento, in relazione alle basse temperature, anche del Piemonte, del 
resto della Lombardia e di Sicilia e Sardegna, mentre sulla Toscana centrale e sull’Abruzzo si 
sono osservate deboli anomalie di segno opposto. Anche in questo caso nelle aree più 
interessate le anomalie hanno localmente raggiunto i -3/-3,5°C, con il dato medio nazionale 
perfettamente coincidente con quello della prima decade, vale a dire -1,7°C. 
Infine, nella mappa a destra, si nota una terza decade nella quale le temperature minime sono 
risultate più miti fino a determinare estese anomalie positive ad eccezione della fascia 
pedecollinare dell’Emilia-Romagna e delle zone interne di Molise e Basilicata, ove sono rimasti 
residui scarti negativi. Su base nazionale l’anomalia è risultata di +0,4°C. 
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Fig. 2: Da sinistra a destra anomalia di TMIN in Italia 1a, 2a e 3a decade di Aprile 2021.
Fonte: Meteonetwork.

Fig. 3: Anomalia di temperatura minima a 2 m in 
Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork. 
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Considerando l’intero mese di aprile, il campo termico riferito alla media delle temperature 
minime mostra un’anomalia su base nazionale di ben -1°C, che lo porta ad essere il più freddo 
del nuovo millennio. Occorre precisare che anche l’aprile 2020 fu caratterizzato da una fase 
assai fredda (intense gelate nei giorni 1 e 2 sul centro-nord Italia), tuttavia la fase fredda ebbe 
durata ed estensione geografica inferiore rispetto al 2021. 
In figura 3 è riportata l’anomalia mensile di temperatura minima in Italia di aprile 2021. 

Fig. 3: Anomalia di temperatura minima a 2 m in Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork. 
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Fig. 4: Temperature minime nord Italia del 07/04/2021. Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2 model.
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Su base mensile le aree soggette alle anomalie termiche negative più consistenti sono state 
la pianura veneta, l’Emilia-Romagna, le Marche settentrionali, il Molise, la Puglia, la Basilicata 
e la Calabria, mentre un andamento complessivamente più mite si è limitato alle sole Isole 
Maggiori. 
Rimanendo nel campo delle temperature minime, particolarmente nella prima decade del 
mese si sono avute intense gelate notturne su vaste aree del territorio nazionale, alcune delle 
quali hanno portato i valori minimi a sfiorare, o localmente a superare, i record storici di 
temperatura minima assoluta del mese. In figura 4 è mostrata una panoramica del nord Italia 
sulle estese gelate del giorno 7. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 4: Temperature minime nord Italia del 07/04/2021. Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2 model. 

I valori al di sotto dello zero, identificabili dal colore azzurro/blu, hanno interessato in 
particolare il Veneto e l’Emilia-Romagna, con una forte gelata di tipo avvettivo, cioè causata 
direttamente dall’afflusso di masse d’aria assai fredda proveniente dal nord Europa, che ha 
mostrato i massimi effetti sui rilievi e sulle zone pedecollinari, con un gradiente termico 
piuttosto elevato tra le zone di pianura e quelle montuose, laddove si sono riscontrati i valori 
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gelate notturne su vaste aree del territorio 
nazionale, alcune delle quali hanno porta-
to i valori minimi a sfiorare, o localmente 
a superare, i record storici di temperatura 
minima assoluta del mese. In figura 4 è 
mostrata una panoramica del nord Italia 
sulle estese gelate del giorno 7.
I valori al di sotto dello zero, identificabili 
dal colore azzurro/blu, hanno interes-
sato in particolare il Veneto e l’Emilia-
Romagna, con una forte gelata di tipo 
avvettivo, cioè causata direttamente 
dall’afflusso di masse d’aria assai fredda 
proveniente dal nord Europa, che ha 
mostrato i massimi effetti sui rilievi e 
sulle zone pedecollinari, con un gradiente 
termico piuttosto elevato tra le zone di 
pianura e quelle montuose, laddove si 
sono riscontrati i valori più bassi con i 
picchi inferiori sull’Appennino emiliano-
romagnolo fino ai fondovalle (-4/-5°C). 
Gelate, sebbene leggermente più deboli, 
si sono avute anche sul cuneese, sul man-
tovano, sull’astigiano e sull’alessandrino, 
mentre altrove una copertura nuvolosa 
ha contenuto l’abbassamento termico 
notturno.
Il giorno 8 aprile le gelate sono state 
localmente ancora più intense, ma con 
un’origine diversa, ovvero per irraggia-
mento radiativo, che sono tipiche delle 
zone di bassa pianura. Dopo un’irruzione 
di aria fredda, col sopraggiungere di cal-
me di vento e cielo sereno, l’aria affluita 
si sedimenta per gravità nelle bassure 
e, complice la forte perdita di calore 
notturno verso lo spazio sotto forma 

di radiazione infrarossa (irraggiamento 
radiativo), il suolo si raffredda sensibil-
mente trasmettendo un forte calo termico 
negli strati aerei più bassi. In questi casi 
i valori inferiori si osservano nelle basse 
pianure, mentre sui rilievi i valori possono 
risultare sensibilmente superiori (inver-
sione termica di tipo radiativo). In figura 
5 si propone una mappa riguardante la 
forte gelata per irraggiamento radiativo 
del giorno 8.
In essa si nota molto bene la presenza di 
valori ben al di sotto dello zero (colori 
azzurro o blu) nelle aree pianeggianti, 
mentre moderatamente superiori furono 
sui rilievi. Sulle pianure del basso Pie-
monte le minime furono anche dell’ordi-
ne di -6°C, e fino a localmente -4/-5°C 
su quelle dell’Emilia centro-orientale e 
della Romagna, con inevitabili riper-
cussioni negative sulle piante da frutto 
in piena fioritura o in molti casi in fase 
di allegagione. Il giorno 8 importanti 
gelate si ebbero anche al centro-sud della 
Penisola, con particolare riferimento alle 
zone interne e collinari, come evidenziato 

dal composito di figura 6 (aree dai colori 
azzurro e blu).
Su alcune zone interne della Toscana 
(specie pistoiese, senese, aretino, grosse-
tano) e sulle vallate umbre e di Abruz-
zo-Molise, i valori minimi del giorno 
8 si sono spinti fino a -6/-7°C e fino a 
-2/-4°C sulle aree interne del Lazio e 
della Calabria, per poi arrivare a -1/-2°C 
sulla Campania interna e sul Tavoliere 
delle Puglie. Ulteriori gelate notturne 
per irraggiamento radiativo, sebbene più 
deboli, si sono avute anche nei giorni 
9, 15 e 16 aprile, con interessamento 
essenzialmente delle pianure del basso 
Veneto, dell’Emilia-Romagna, e sulle 
zone interne e vallate dell’Italia centrale.
Nel mosaico di figura 7 è evidenziata 
la serie di anomalia della temperatu-
ra massima rilevata nelle tre decadi di 
aprile 2021.
La prima carta a sinistra mostra l’anoma-
lia della media delle temperature massime 
di aprile 2021, dove si notano prevalenti 
anomalie negative al centro-sud, spe-
cie sul versante tirrenico e tra Calabria 
e Sicilia ove sono arrivate fino a -3°C 
circa, complice una maggiore copertura 
nuvolosa. Anomalie moderatamente po-
sitive, di +2/+3°C, si riscontrano invece 
sul nord-ovest (Piemonte e Lombardia) 
dovute sia alla maggiore frequenza di 
giornate soleggiate, sia al verificarsi di 
venti di caduta dalle Alpi (fohn alpino) 
che quasi sempre si attivano in caso di 
afflussi di masse d’aria provenienti da 
nord con repentini rialzi termici dovuti 
a compressione adiabatica. Altrove si 
riscontrano anomalie poco significative 
o del tutto assenti, mentre il valore medio 

Fig. 5: Temperature minime nord Italia dell’08/04/2021. Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2 model.
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più bassi con i picchi inferiori sull’Appennino emiliano-romagnolo fino ai fondovalle (-4/-5°C). 
Gelate, sebbene leggermente più deboli, si sono avute anche sul cuneese, sul mantovano, 
sull’astigiano e sull’alessandrino, mentre altrove una copertura nuvolosa ha contenuto 
l’abbassamento termico notturno. 
Il giorno 8 aprile le gelate sono state localmente ancora più intense, ma con un’origine 
diversa, ovvero per irraggiamento radiativo, che sono tipiche delle zone di bassa pianura. 
Dopo un’irruzione di aria fredda, col sopraggiungere di calme di vento e cielo sereno, l’aria 
affluita si sedimenta per gravità nelle bassure e, complice la forte perdita di calore notturno 
verso lo spazio sotto forma di radiazione infrarossa (irraggiamento radiativo), il suolo si 
raffredda sensibilmente trasmettendo un forte calo termico negli strati aerei più bassi. In 
questi casi i valori inferiori si osservano nelle basse pianure, mentre sui rilievi i valori possono 
risultare sensibilmente superiori (inversione termica di tipo radiativo). In figura 5 si propone 
una mappa riguardante la forte gelata per irraggiamento radiativo del giorno 8. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5: Temperature minime nord Italia dell’08/04/2021. Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2 model. 
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In essa si nota molto bene la presenza di valori ben al di sotto dello zero (colori azzurro o blu) 
nelle aree pianeggianti, mentre moderatamente superiori furono sui rilievi. Sulle pianure del 
basso Piemonte le minime furono anche dell’ordine di -6°C, e fino a localmente -4/-5°C su 
quelle dell’Emilia centro-orientale e della Romagna, con inevitabili ripercussioni negative sulle 
piante da frutto in piena fioritura o in molti casi in fase di allegagione. Il giorno 8 importanti 
gelate si ebbero anche al centro-sud della Penisola, con particolare riferimento alle zone 
interne e collinari, come evidenziato dal composito di figura 6 (aree dai colori azzurro e blu). 
 

Fig. 6: Temperature minime centro-sud Italia dell’08/04/2021. Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2 model. 

Su alcune zone interne della Toscana (specie pistoiese, senese, aretino, grossetano) e sulle 
vallate umbre e di Abruzzo-Molise, i valori minimi del giorno 8 si sono spinti fino a -6/-7°C e 
fino a -2/-4°C sulle aree interne del Lazio e della Calabria, per poi arrivare a -1/-2°C sulla 
Campania interna e sul Tavoliere delle Puglie. Ulteriori gelate notturne per irraggiamento 
radiativo, sebbene più deboli, si sono avute anche nei giorni 9, 15 e 16 aprile, con 
interessamento essenzialmente delle pianure del basso Veneto, dell’Emilia-Romagna, e sulle 
zone interne  e vallate dell’Italia centrale. 
Nel mosaico di figura 7 è evidenziata la serie di anomalia della temperatura massima rilevata 
nelle tre decadi di aprile 2021. 
 

Fig. 7: Da sinistra a destra anomalia di TMAX in Italia 1a, 2a e 3a decade di Aprile 2021. Fonte: Meteonetwork. 
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Fig. 6: Temperature minime centro-sud Italia dell’08/04/2021.
Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2model.
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Fig. 7: Da sinistra a destra anomalia di TMAX in Italia 1a, 2a e 3a decade di Aprile 2021. Fonte: Meteonetwork.

nazionale corrisponde ad un’anomalia 
di -0,7°C.
La mappa al centro, inerente la seconda 
decade, indica un periodo molto fred-
do sull’intera Penisola identificando la 
decade più rigida del mese con ampie 
e rilevanti anomalie negative, sia per 
ripetuti afflussi di aria fredda, sia per la 
maggiore copertura nuvolosa. Nelle aree 
maggiormente coinvolte le anomalie di 
temperatura massima hanno localmente 
raggiunto i -4/-4,5°C, con il dato medio 
nazionale che si è collocato entro un 
valore di ben -2,7°C.
Infine, nella carta a destra, appare una ter-
za decade durante la quale le temperature 

massime sono risultate in deciso rialzo 
fino a determinare prevalenti anomalie 
positive al sud, con particolare riferimento 
alla Sicilia; valori intorno alla norma al 
centro, ad eccezione di residue anomalie 
negative tra Marche ed Abruzzo, e lie-
vi anomalie negative al nord, specie al 
nord-est, ma con scarti contenuti. Su base 
nazionale l’anomalia è stata di +0,4°C. In 
merito all’intero mese di aprile, il campo 
termico riferito alla media delle tempe-
rature massime indica una significativa 
anomalia su base nazionale di -1,3°C, 
come si evince dalla mappa di figura 8.
Considerando la temperatura media 
mensile (media tra i valori minimi e quelli 
massimi), l’anomalia di aprile 2021 in 

Italia è quella indicata in figura 9.
Escludendo alcune aree del Piemonte 
occidentale, dell’alta Lombardia e della 
Sardegna sud-orientale, tutto il territo-
rio nazionale è stato interessato da più 
o meno consistenti anomalie termiche 
negative, con particolare riferimento al 
nord-est, versante adriatico e sud penin-
sulare, laddove localmente esse hanno 
superato i -2°C. Il dato medio nazionale 
è attestato su una notevole anomalia di 
-1,1°C.
Sul fronte delle precipitazioni, esse sono 
risultate scarse o molto scarse su buona 
parte del territorio nazionale a causa 
del netto prevalere, nell’arco del mese, 
di correnti sì fredde ma anche secche, 
specialmente nella prima decade, la 
quale si è dimostrata la meno piovosa 
dell’intero mese. Nel mosaico di figura 
10 è mostrata la sequenza di anomalia 
pluviometrica percentuale occorsa nelle 
tre decadi di aprile 2021, sempre in base 
alla climatologia di periodo 1981-2010.
Osservando le tre mappe in serie, appare 
evidente un decorso assai secco nella 
prima decade del mese (carta a sinistra) 
con notevoli anomalie negative su quasi 
tutto il territorio nazionale ad eccezio-
ne di una circoscritta area tra Abruzzo 
meridionale e Molise ove si riscontrano 
piogge di qualche rilievo. Molto asciutti 
il nord Italia, per la protezione offerta 

Fig. 8: Anomalia di temperatura massima a 2 m 
in Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork.
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Fig. 8: Anomalia di temperatura massima a 2 m in Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork. 

Considerando la temperatura media mensile (media tra i valori minimi e quelli massimi), 
l’anomalia di aprile 2021 in Italia è quella indicata in figura 9. 
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Fig. 9: Anomalia di temperatura media a 2 m in Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork. 
 
Escludendo alcune aree del Piemonte occidentale, dell’alta Lombardia e della Sardegna sud-
orientale, tutto il territorio nazionale è stato interessato da più o meno consistenti anomalie 
termiche negative, con particolare riferimento al nord-est, versante adriatico e sud 
peninsulare, laddove localmente esse hanno superato i -2°C. Il dato medio nazionale è 
attestato su una notevole anomalia di -1,1°C. 
Sul fronte delle precipitazioni, esse sono risultate scarse o molto scarse su buona parte del 
territorio nazionale a causa del netto prevalere, nell’arco del mese,  di correnti sì fredde ma 
anche secche, specialmente nella prima decade, la quale si è dimostrata la meno piovosa 
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Fig. 9: Anomalia di temperatura media a 2 m in 
Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork.
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dall’arco alpino alle correnti dominanti 
da settentrione, il versante tirrenico e le 
Isole Maggiori, con un deficit anche oltre 
il 90%, mentre a livello medio nazionale 
l’anomalia è risultata del -84%. Nella 
mappa al centro (seconda decade) si è 
avuto un ritorno delle precipitazioni sul 
nord-est, medio-alto versante tirrenico e 
Sardegna ove si notano anomalie positive, 
mentre sono rimaste negative sulla fascia 
alpina, sul versante adriatico centrale, e 
al sud e Sicilia. Piogge anche intense 
si sono manifestate sull’alto Veneto e 
sul Friuli. L’anomalia media nazionale 
è stata di +20%. Infine, nella terza de-
cade (mappa a destra) piogge consistenti 
hanno interessato il sud, in particola-

re la Puglia meridionale, la costa della 
Basilicata e della Calabria, e in misura 
più attenuata la Toscana meridionale e 
la Sardegna, mentre al nord e sul resto 
del centro le precipitazioni sono tornate 
ad essere scarse, sebbene non ai livelli 
della prima decade. L’anomalia media 
nazionale è stata del -31%.
In figura 11 è indicata l’anomalia plu-
viometrica percentuale mensile riferita 
ad aprile 2021.
Sulla nostra penisola aprile 2021 ha evi-
denziato un’anomalia media percentuale 
di precipitazione del -30%, ovvero circa 
un terzo delle piogge attese in questo 
mese, con le anomalie negative più vistose 
sulla fascia alpina e prealpina, Emilia 
occidentale, Umbria, Marche, Campania, 
Puglia settentrionale e Sicilia meridio-
nale. Al contrario una piovosità mensile 
leggermente eccedente la norma si è 
rilevata tra Veneto orientale e Friuli, su 
alcune aree della Toscana, della Puglia 
meridionale, della Basilicata, della Ca-
labria, e sul cagliaritano.

- Andamento meteorologico di maggio 
2021-
Anche il mese di maggio è stato carat-
terizzato dalla prosecuzione dei conno-
tati termici già evidenziati per il mese 
precedente, comportandosi come mese 
freddo, e con un’anomalia di temperatura 

media in Italia quasi coincidente con il 
dato di aprile, ovvero -1°C. Tuttavia, a 
differenza delle considerazioni di ordine 
climatologico valide per il mese prece-
dente, per trovare un maggio più freddo 
basta tornare al 2019, quando le anomalie 
furono ben più vistose ed eccedenti i 
-2°C. Le fasi più anormalmente fredde 
sono intercorse principalmente tra la 
seconda e la terza decade del mese, e nel 
complesso esse hanno coinvolto le regioni 
centrali e soprattutto settentrionali della 
nostra Penisola. Un secondo aspetto che 
ha particolarmente caratterizzato il me-
se, e che verrà riconsiderato in seguito, 
riguarda un’elevata ventosità, sia come 
raffiche massime, ma anche e soprattutto 
per la velocità media e per la persistenza 
di giornate eccessivamente ventose, che 
hanno poi avuto evidenti ripercussioni 
sul bilancio della ventosità mensile, il 
quale mostra notevoli anomalie positive.
Nel composito di figura 12 sono espresse 
le anomalie medie di geopotenziale sul 
livello isobarico di 500 hPa e di pressione 
al suolo in Europa concernenti il mese 
di maggio 2021.
Nel mese in oggetto si è manifestato 
un regime di circolazione diretto verso 
circolazioni depressionarie in quota assai 
frequenti e profonde sull’Europa centro-
settentrionale (aree in blu con lettera B 
nella mappa di sinistra) con pressione in 
quota assai inferiore alla norma, e dalla 

Fig. 10: Da sinistra a destra anomalia pluviometrica in Italia 1a, 2a e 3a decade di Aprile 2021. Fonte: Meteonetwork.
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dell’intero mese. Nel mosaico di figura 10 è mostrata la sequenza di anomalia pluviometrica 
percentuale occorsa nelle tre decadi di aprile 2021, sempre in base alla climatologia di periodo 
1981-2010. 
 

Fig. 10: Da sinistra a destra anomalia pluviometrica in Italia 1a, 2a e 3a decade di Aprile 2021. Fonte: 
Meteonetwork. 

 
Osservando le tre mappe in serie, appare evidente un decorso assai secco nella prima decade 
del mese (carta a sinistra) con notevoli anomalie negative su quasi tutto il territorio nazionale 
ad eccezione di una circoscritta area tra Abruzzo meridionale e Molise ove si riscontrano 
piogge di qualche rilievo. Molto asciutti il nord Italia, per la protezione offerta dall’arco alpino 
alle correnti dominanti da settentrione, il versante tirrenico e le Isole Maggiori, con un deficit 
anche oltre il 90%, mentre a livello medio nazionale l’anomalia è risultata del -84%. Nella 
mappa al centro (seconda decade) si è avuto un ritorno delle precipitazioni sul nord-est, 
medio-alto versante tirrenico e Sardegna ove si notano anomalie positive, mentre sono 
rimaste negative sulla fascia alpina, sul versante adriatico centrale, e al sud e Sicilia. Piogge 
anche intense si sono manifestate sull’alto Veneto e sul Friuli. L’anomalia media nazionale è 
stata di +20%. Infine, nella terza decade (mappa a destra) piogge consistenti hanno 
interessato il sud, in particolare la Puglia meridionale, la costa della Basilicata e della Calabria, 
e in misura più attenuata la Toscana meridionale e la Sardegna, mentre al nord e sul resto del 
centro le precipitazioni sono tornate ad essere scarse, sebbene non ai livelli della prima 
decade. L’anomalia media nazionale è stata del -31%.  
In figura 11 è indicata l’anomalia pluviometrica percentuale mensile riferita ad aprile 2021. 
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Fig. 11: Anomalia pluviometrica percentuale in 
Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork.
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Fig. 11: Anomalia pluviometrica percentuale in Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork. 
 

Sulla nostra penisola aprile 2021 ha evidenziato un’anomalia media percentuale di 
precipitazione del -30%, ovvero circa un terzo delle piogge attese in questo mese, con le 
anomalie negative più vistose sulla fascia alpina e prealpina, Emilia occidentale, Umbria, 
Marche, Campania, Puglia settentrionale e Sicilia meridionale. Al contrario una piovosità 
mensile leggermente eccedente la norma si è rilevata tra Veneto orientale e Friuli, su alcune 
aree della Toscana, della Puglia meridionale, della Basilicata, della Calabria, e sul cagliaritano. 
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Fig. 13: Raffiche max in km/h del 2 (sx) e 5 (dx) maggio 2021 in Italia.
Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2 model.

simultanea prevalenza di alte pressioni 
su quella meridionale e sul comparto 
mediterraneo (lettere A), con anomalie 
positive di geopotenziale. Nella mappa 
di destra, relativa alle anomalie bariche 
al suolo, il modello di circolazione appare 
del tutto simile, con pressione inferiore 
alla norma sul centro-nord del continente 
fino alla Russia (lettere B), e superiore sul 
bacino del Mediterraneo, in particolare 
quello centro-occidentale (lettere A). 
Questo particolare tipo di circolazione 
media, da un lato ha favorito un anda-
mento moderatamente fresco, specie sul 
nord Italia in quanto più vicino ai poli 
di anomalia negativa, dall’altro giustifica 
ampiamente l’elevata ventosità effettiva-
mente riscontrata. Infatti, una pressione 
atmosferica più bassa del normale sul 

centro Europa, e più alta sul nord Africa 
e sul settore mediterraneo, comportano 
un maggiore gradiente barico medio, 
con le aree comprese tra i due centri 
d’azione sottoposte a intense correnti, che 
in questo caso sono giunte quasi sempre 
da ovest o da sud-ovest. Occorre preci-
sare che questo modello di circolazione 
non è infrequente nel mese di maggio, 
tuttavia nel 2021 il contrasto tra le due 
protagoniste a livello barico è risultato 
particolarmente accentuato.
In figura 13 è riportato un esempio ri-
guardante due giornate particolarmente 
ventose occorse nella prima decade di 
maggio, nel quale sono indicate le raffiche 
massime raggiunte nelle 24 ore.
I valori si riferiscono alle giornate del 2 
e del 5 maggio quando su vaste aree del 

territorio nazionale furono superati i 50 
km/h di raffica massima.
Considerando la temperatura media del 
mese e riproponendo la distinzione tra le 
medie dei valori minimi, massimi e medi 
distribuiti per decade, sempre in riferi-
mento alla climatologia del trentennio 
1981-2010, si ottiene un primo mosaico, 
indicato dalla figura 14, con la sequenza 
di anomalia della temperatura minima 
osservata nelle tre decadi del mese.
Nella mappa a sinistra, riguardante la 
prima decade di maggio, si notano ge-
nerali anomalie positive sulle regioni 
centro-meridionali e sulle Isole Maggiori, 
con massimi di anomalia che sulla Sicilia 
hanno sfiorato i +4/+5°C sulla norma cli-
matologica di periodo 1981-2010. Sulle 
regioni settentrionali il campo termico 
è risultato tutto sommato allineato alle 
medie di riferimento, con anomalie, sia 
positive che negative, assai contenute ad 
esclusione del solo Friuli laddove i valori 
sono risultati più marcatamente al di 
sotto della norma con scarti fino a -2°C.
Il valore medio nazionale corrisponde 
ad un’anomalia di +0,8°C.
La mappa al centro, relativa alla seconda 
decade, evidenzia uno scenario alquanto 
freddo su tutta l’Italia ad eccezione della 
Sicilia dove i valori medi sono rimasti 
entro la norma o lievemente superiori. 
Nelle aree più interessate dalle anomalie 
negative, corrispondenti al nord-ovest, 
Emilia e Veneto, si sono osservati scarti 
termici negativi fino a -3/-3,5°C, mentre 
il dato medio nazionale si è posizionato 
su un’anomalia termica di -1,1°C, cor-
rispondente alla decade più fredda del 
mese. Nella mappa a destra, si nota una 
terza decade nella quale è proseguito il 
trend termico della decade precedente, 
ma con anomalie in leggera attenuazione, 
le quali non hanno oltrepassato la soglia 
dei -2°C sul Triveneto, mentre sulle Isole 
Maggiori si nota un quadro termico più 
mite con scarti dalla norma compresi tra 
+1 e +2°C. Su base nazionale l’anomalia 
è risultata di -0,8°C.
Prendendo in esame l’intero mese di 
maggio, lo scenario termico riferito alla 
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- Andamento meteorologico di maggio 2021- 
Anche il mese di maggio è stato caratterizzato dalla prosecuzione dei connotati termici già 
evidenziati per il mese precedente, comportandosi come mese freddo, e con un’anomalia di 
temperatura media in Italia quasi coincidente con il dato di aprile, ovvero -1°C. Tuttavia, a 
differenza delle considerazioni di ordine climatologico valide per il mese precedente, per 
trovare un maggio più freddo basta tornare al 2019, quando le anomalie furono ben più 
vistose ed eccedenti i -2°C. Le fasi più anormalmente fredde sono intercorse principalmente 
tra la seconda e la terza decade del mese, e nel complesso esse hanno coinvolto le regioni 
centrali e soprattutto settentrionali della nostra Penisola. Un secondo aspetto che ha 
particolarmente caratterizzato il mese, e che verrà riconsiderato in seguito, riguarda 
un’elevata ventosità, sia come raffiche massime, ma anche e soprattutto per la velocità media 
e per la persistenza di giornate eccessivamente ventose, che hanno poi avuto evidenti 
ripercussioni sul bilancio della ventosità mensile, il quale mostra notevoli anomalie positive.
Nel composito di figura 12 sono espresse le anomalie medie di geopotenziale sul livello 
isobarico di 500 hPa e di pressione al suolo in Europa concernenti il mese di maggio 2021. 
 

Fig. 12: Anomalia di GPT a 500 hPa (sx) e di pressione al suolo (dx), maggio 2021. Fonte: NCEP/NCAR 
reanalysis. 

 
Nel mese in oggetto si è manifestato un regime di circolazione diretto verso circolazioni 
depressionarie in quota assai frequenti e profonde sull’Europa centro-settentrionale (aree in 
blu con lettera B nella mappa di sinistra) con pressione in quota assai inferiore alla norma, e 
dalla simultanea prevalenza di alte pressioni su quella meridionale e sul comparto 
mediterraneo (lettere A), con anomalie positive di geopotenziale. Nella mappa di destra, 
relativa alle anomalie bariche al suolo, il modello di circolazione appare del tutto simile, con 
pressione inferiore alla norma sul centro-nord del continente fino alla Russia (lettere B), e 
superiore sul bacino del Mediterraneo, in particolare quello centro-occidentale (lettere A). 
Questo particolare tipo di circolazione media, da un lato ha favorito un andamento 
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Fig. 12: Anomalia di GPT a 500 hPa (sx) e di pressione al suolo (dx), maggio 2021.
Fonte: NCEP/NCAR reanalysis.
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moderatamente fresco, specie sul nord Italia in quanto più vicino ai poli di anomalia negativa, 
dall’altro giustifica ampiamente l’elevata ventosità effettivamente riscontrata. Infatti, una 
pressione atmosferica più bassa del normale sul centro Europa, e più alta sul nord Africa e sul 
settore mediterraneo, comportano un maggiore gradiente barico medio, con le aree 
comprese tra i due centri d’azione sottoposte a intense correnti, che in questo caso sono 
giunte quasi sempre da ovest  o da sud-ovest. Occorre precisare che questo modello di 
circolazione non è infrequente nel mese di maggio, tuttavia nel 2021 il contrasto tra le due 
protagoniste a livello barico è risultato particolarmente accentuato. 
In figura 13 è riportato un esempio riguardante due giornate particolarmente ventose occorse 
nella prima decade di maggio, nel quale sono indicate le raffiche massime raggiunte nelle 24 
ore. 
 

Fig. 13: Raffiche max in km/h del 2 (sx) e 5 (dx) maggio 2021 in Italia. Fonte: Ventusky.com su dati ICON D-2 
model. 

 
I valori si riferiscono alle giornate del 2 e del 5 maggio quando su vaste aree del territorio 
nazionale furono superati i 50 km/h di raffica massima. 
Considerando la temperatura media del mese e riproponendo la distinzione tra le medie dei 
valori minimi, massimi e medi distribuiti per decade, sempre in riferimento alla climatologia 
del trentennio 1981-2010, si ottiene un primo mosaico, indicato dalla figura 14, con la 
sequenza di anomalia della temperatura minima osservata nelle tre decadi del mese. 
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media delle temperature minime mostra 
un’anomalia su base nazionale di -0,4°C, 
pertanto meno rilevante rispetto ad aprile.
In figura 15 è proposta la mappa di ano-
malia di temperatura minima in Italia di 
maggio 2021.
Nel contesto mensile le zone interessate 
dalle anomalie termiche negative più 
elevate sono state le regioni settentrionali, 
il Lazio e la Basilicata, con picchi locali 
fino a -2/-2,5°C, mentre le maggiori 
anomalie positive si sono riscontrate sulle 
Isole Maggiori, con massimi di +2°C 
sulla Sicilia.
Nel composito di figura 16 è mostrata la 
sequenza di anomalia della temperatura 
massima osservata nelle tre decadi di 

maggio 2021. Nella carta a sinistra, re-
lativa alla prima decade di maggio, sono 
evidenti diffuse anomalie positive sulle 
regioni meridionali, in parte anche su 
quelle centrali, e sulle Isole Maggiori, con 
massimi di anomalia che al sud hanno 
sfiorato i +3°C sulla norma climatologica 
di periodo 1981-2010. Al nord l’anda-
mento termico si mostra confrontabile 
con le medie climatologiche con ano-
malie modeste, ad eccezione del Friuli 
laddove si sono rilevate medie con scarti 
alla norma fino a -2°C.
Il dato medio nazionale evidenzia un’a-
nomalia di +0,9°C.
La mappa al centro, riguardante la se-
conda decade, descrive uno scenario assai 
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Fig. 14: Da sinistra a destra anomalia di TMIN in Italia 1a, 2a e 3a decade di Maggio 2021. Fonte: 
Meteonetwork. 

 
Nella mappa a sinistra, riguardante la prima decade di maggio, si notano generali anomalie 
positive sulle regioni centro-meridionali e sulle Isole Maggiori, con massimi di anomalia che 
sulla Sicilia hanno sfiorato i +4/+5°C sulla norma climatologica di periodo 1981-2010. Sulle 
regioni settentrionali il campo termico è risultato tutto sommato allineato alle medie di 
riferimento, con anomalie, sia positive che negative, assai contenute ad esclusione del solo 
Friuli laddove i valori sono risultati più marcatamente al di sotto della norma con scarti fino a 
-2°C.  
Il valore medio nazionale corrisponde ad un’anomalia di +0,8°C. 
La mappa al centro, relativa alla seconda decade, evidenzia uno scenario alquanto freddo su 
tutta l’Italia ad eccezione della Sicilia dove i valori medi sono rimasti entro la norma o 
lievemente superiori. Nelle aree più interessate dalle anomalie negative, corrispondenti al 
nord-ovest, Emilia e Veneto, si sono osservati scarti termici negativi fino a -3/-3,5°C, mentre 
il dato medio nazionale si è posizionato su un’anomalia termica di -1,1°C, corrispondente alla 
decade più fredda del mese. Nella mappa a destra, si nota una terza decade nella quale è 
proseguito il trend termico della decade precedente, ma con anomalie in leggera 
attenuazione, le quali non hanno oltrepassato la soglia dei -2°C sul Triveneto, mentre sulle 
Isole Maggiori si nota un quadro termico più mite con scarti dalla norma compresi tra +1 e 
+2°C. Su base nazionale l’anomalia è risultata di -0,8°C. 
Prendendo in esame l’intero mese di maggio, lo scenario termico riferito alla media delle 
temperature minime mostra un’anomalia su base nazionale di -0,4°C, pertanto meno 
rilevante rispetto ad aprile. 
In figura 15 è proposta la mappa di anomalia di temperatura minima in Italia di maggio 2021. 
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Fig. 14: Da sinistra a destra anomalia di TMIN in Italia 1a, 2a e 3a decade di Maggio 2021. Fonte: Meteonetwork.
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Fig. 15: Anomalia di temperatura minima a 2 m in Italia maggio 2021. Fonte: Meteonetwork. 
 

Nel contesto mensile le zone interessate dalle anomalie termiche negative più elevate sono 
state le regioni settentrionali, il Lazio e la Basilicata, con picchi locali fino a -2/-2,5°C, mentre 
le maggiori anomalie positive si sono riscontrate sulle Isole Maggiori, con massimi di +2°C sulla 
Sicilia. 
Nel composito di figura 16 è mostrata la sequenza di anomalia della temperatura massima 
osservata nelle tre decadi di maggio 2021. 
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Fig. 15: Anomalia di temperatura minima a 2 m 
in Italia maggio 2021. Fonte: Meteonetwork.
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Fig. 16: Da sinistra a destra anomalia di TMAX in Italia 1a, 2a e 3a decade di maggio 2021. Fonte: 
Meteonetwork. 

 
Nella carta a sinistra, relativa alla prima decade di maggio, sono evidenti diffuse anomalie 
positive sulle regioni meridionali, in parte anche su quelle centrali, e sulle Isole Maggiori, con 
massimi di anomalia che al sud hanno sfiorato i +3°C sulla norma climatologica di periodo 
1981-2010. Al nord l’andamento termico si mostra confrontabile con le medie climatologiche 
con anomalie modeste, ad eccezione del Friuli laddove si sono rilevate medie con scarti alla 
norma fino a -2°C.  
Il dato medio nazionale evidenzia un’anomalia di +0,9°C. 
La mappa al centro, riguardante la seconda decade, descrive uno scenario assai freddo su 
tutta l’Italia ad eccezione del Piemonte, della Puglia, della Basilicata orientale e della Sicilia 
dove i valori medi sono rimasti entro la norma o di poco al di sopra. Nelle aree più interessate 
dalle anomalie negative, corrispondenti al nord-est, Emilia-Romagna, Toscana, Sardegna 
settentrionale, e in generale tutto il versante tirrenico, si sono osservati scarti termici negativi 
fino a -3,5/-4°C, con il dato medio nazionale collocato su un’anomalia termica di ben -2,2°C, 
corrispondente alla decade più fredda del mese. Nella mappa a destra, si evince una terza 
decade nella quale il territorio nazionale ha subito una netta divisione: valori al di sotto della 
norma al nord e parte del centro; al di sopra al sud e sulle restanti regioni centrali, ma con le 
anomalie negative al nord di consistenza superiore. In particolare, le temperature minime 
sono risultate assai basse tra Triveneto, Lombardia orientale, Liguria, Emilia-Romagna ed alta 
Toscana con anomalie fino a -3/-4°C sul Friuli, mentre al sud e sulle Isole Maggiori lo scarto 
dalle medie climatologiche è stato compreso tra +1 e +2°C. In merito all’intero mese 
l’anomalia della media delle temperature massime risulta di -1°C, molto simile ad aprile, come 
indicato dalla mappa di figura 17. 
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Fig. 16: Da sinistra a destra anomalia di TMAX in Italia 1a, 2a e 3a decade di maggio 2021. Fonte: Meteonetwork.
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freddo su tutta l’Italia ad eccezione del 
Piemonte, della Puglia, della Basilicata 
orientale e della Sicilia dove i valori medi 
sono rimasti entro la norma o di poco 
al di sopra. Nelle aree più interessate 
dalle anomalie negative, corrispondenti 
al nord-est, Emilia-Romagna, Toscana, 
Sardegna settentrionale, e in generale 
tutto il versante tirrenico, si sono osservati 
scarti termici negativi fino a -3,5/-4°C, 
con il dato medio nazionale collocato 
su un’anomalia termica di ben -2,2°C, 
corrispondente alla decade più fredda 
del mese. Nella mappa a destra, si evince 
una terza decade nella quale il territorio 
nazionale ha subito una netta divisione: 
valori al di sotto della norma al nord 

e parte del centro; al di sopra al sud e 
sulle restanti regioni centrali, ma con le 
anomalie negative al nord di consistenza 
superiore. In particolare, le temperature 
minime sono risultate assai basse tra 
Triveneto, Lombardia orientale, Ligu-
ria, Emilia-Romagna ed alta Toscana 
con anomalie fino a -3/-4°C sul Friuli, 
mentre al sud e sulle Isole Maggiori lo 
scarto dalle medie climatologiche è stato 
compreso tra +1 e +2°C. In merito all’in-
tero mese l’anomalia della media delle 
temperature massime risulta di -1°C, 
molto simile ad aprile, come indicato 
dalla mappa di figura 17. Mediando la 
temperatura mensile tra i valori minimi 
e quelli massimi, l’anomalia risultante 

di maggio 2021 in Italia è mostrata in 
figura 18. Si nota una sostanziale sud-
divisione del territorio nazionale in due 
distinte aree caratterizzate da anomalie 
opposte: una prima, riguardante il nord, 
la Toscana e il Lazio, ove hanno netta-
mente prevalso anomalie negative; una 
seconda, concernente il medio versante 
adriatico, il sud e le Isole Maggiori, in-
teressata da anomalie positive. In linea 
generale il versante tirrenico è risultato 
più anormalmente freddo rispetto a 
quello adriatico, mentre il dato medio 
nazionale si è collocato su un’anomalia 
di -0,7°C, leggermente più contenuta 
rispetto a quella rilevata in aprile. In me-
rito alle precipitazioni, anche nel mese 
di maggio sono risultate assai scarse su 
gran parte della penisola, in particolare 
sulle regioni centro-meridionali che si 
sono trovate più vicine alle aree di alta 
pressione che hanno governato sul basso 
Mediterraneo. Nel composito di figura 
19 è mostrata la serie di anomalia plu-
viometrica percentuale verificatasi nelle 
tre decadi di maggio 2021, rapportata 
alla climatologia di periodo 1981-2010.
Analizzando le tre mappe in sequenza, 
si riscontra un andamento molto secco 
nella prima decade del mese (mappa a 
sinistra) con generali e localmente rile-
vanti anomalie negative su quasi tutta la 
Penisola salvo la fascia prealpina centro-
orientale, alto Piemonte e Valle d’Aosta. 

Fig. 17: Anomalia di temperatura massima a 2 m 
in Italia maggio 2021. Fonte: Meteonetwork.
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Fig. 17: Anomalia di temperatura massima a 2 m in Italia maggio 2021. Fonte: Meteonetwork. 
 
Mediando la temperatura mensile tra i valori minimi e quelli massimi, l’anomalia risultante di 
maggio 2021 in Italia è mostrata in figura 18. 
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Fig. 18: Anomalia di temperatura media a 2 m in Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork. 
 

Si nota una sostanziale suddivisione del territorio nazionale in due distinte aree caratterizzate 
da anomalie opposte: una prima, riguardante il nord, la Toscana e il Lazio, ove hanno 
nettamente prevalso anomalie negative; una seconda, concernente il medio versante 
adriatico, il sud e le Isole Maggiori, interessata da anomalie positive. In linea generale il 
versante tirrenico è risultato più anormalmente freddo rispetto a quello adriatico, mentre il 
dato medio nazionale si è collocato su un’anomalia di -0,7°C, leggermente più contenuta 
rispetto a quella rilevata in aprile. 
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Fig. 18: Anomalia di temperatura media a 2 m in 
Italia aprile 2021. Fonte: Meteonetwork.
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In merito alle precipitazioni, anche nel mese di maggio sono risultate assai scarse su gran 
parte della penisola, in particolare sulle regioni centro-meridionali che si sono trovate più 
vicine alle aree di alta pressione che hanno governato sul basso Mediterraneo. Nel composito 
di figura 19 è mostrata la serie di anomalia pluviometrica percentuale verificatasi nelle tre 
decadi di maggio 2021, rapportata alla climatologia di periodo 1981-2010. 
 

Fig. 19: Da sinistra a destra anomalia pluviometrica in Italia 1a, 2a e 3a decade di maggio 2021. Fonte: 
Meteonetwork. 

 
Analizzando le tre mappe in sequenza, si riscontra un andamento molto secco nella prima 
decade del mese (mappa a sinistra) con generali e localmente rilevanti anomalie negative su 
quasi tutta la Penisola salvo la fascia prealpina centro-orientale, alto Piemonte e Valle d’Aosta. 
Le piogge sono state particolarmente scarse sulle regioni centrali adriatiche e al sud, dando 
origine ad una anomalia su base nazionale del -41%. Nella carta al centro (seconda decade) si 
è osservata una ripresa delle precipitazioni sul Triveneto, regioni del versante tirrenico e 
Sardegna ove spiccano sensibili anomalie positive, mentre sono rimaste negative sulle regioni 
nord-occidentali, medio versante adriatico e al sud con particolare riferimento alla Sicilia. 
Piogge anche abbondanti si sono manifestate sull’alto Veneto, sul Trentino, sul Friuli e sull’alta 
Toscana, portando l’anomalia media nazionale a un +38%. Infine, nella terza decade (carta a 
destra) si nota come piogge consistenti si siano limitate al solo nord-est, tra Veneto e Friuli, e 
sull’Emilia centro-orientale, mentre sul resto del nord e al centro-sud, incluse le Isole 
Maggiori, le precipitazioni risultate nuovamente assai scarse, percentualmente anche oltre la 
prima decade. L’anomalia media nazionale è risultata del -21%. In figura 20 è mostrata 
l’anomalia pluviometrica percentuale mensile di maggio 2021. 
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Fig. 19: Da sinistra a destra anomalia pluviometrica in Italia 1a, 2a e 3a decade di maggio 2021. Fonte: Meteonetwork.
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Le piogge sono state particolarmente 
scarse sulle regioni centrali adriatiche e 
al sud, dando origine ad una anomalia su 
base nazionale del -41%. Nella carta al 
centro (seconda decade) si è osservata una 
ripresa delle precipitazioni sul Triveneto, 
regioni del versante tirrenico e Sardegna 
ove spiccano sensibili anomalie positive, 
mentre sono rimaste negative sulle re-
gioni nord-occidentali, medio versante 
adriatico e al sud con particolare riferi-
mento alla Sicilia. Piogge anche abbon-
danti si sono manifestate sull’alto Veneto, 
sul Trentino, sul Friuli e sull’alta Toscana, 
portando l’anomalia media nazionale 
a un +38%. Infine, nella terza decade 
(carta a destra) si nota come piogge con-
sistenti si siano limitate al solo nord-est, 
tra Veneto e Friuli, e sull’Emilia centro-
orientale, mentre sul resto del nord e al 
centro-sud, incluse le Isole Maggiori, 
le precipitazioni risultate nuovamente 
assai scarse, percentualmente anche ol-
tre la prima decade. L’anomalia media 
nazionale è risultata del -21%. In figura 
20 è mostrata l’anomalia pluviometrica 
percentuale mensile di maggio 2021. 
Maggio 2021 ha mostrato un’anomalia 
media percentuale di precipitazione del 
-9%, con le anomalie negative più con-
sistenti sulle regioni centrali adriatiche, 
al sud e sulla Sicilia, e con particolare 
riferimento a quest’ultima e alla Puglia. 
Nel contempo, una piovosità mensile 

decisamente superiore si è manifestata 
sul Triveneto, Lombardia orientale, ri-
viera ligure di levante ed alta Toscana, 
grazie ad alcune perturbazioni atlantiche 
che si sono inserite nei flussi occidentali 
dominanti. Peraltro, non a caso le zone 
maggiormente interessate dalle piogge 
sono state quelle particolarmente esposte 
ai flussi provenienti da ovest-sud-ovest.
Come già anticipato in precedenza, que-
sto mese ha evidenziato anche un’ano-
mala ventosità media, con valori deci-
samente superiori a quelli climatologici 
di periodo 1981-2010. In figura 21 è 
riportata una mappa di anomalia del 
vento medio in m/s di maggio 2021. In 
questo caso l’anomalia della ventosità 
media è riferita agli ultimi 10 anni (2011-
2020) in base ad una rianalisi effettuata 
tramite un modello ad area limitata ad 
elevata risoluzione orizzontale su dati 
al contorno ERA-5 ECMWF. Tutta la 
Penisola è stata interessata da ventosità 
media mensile assai sostenuta, aspetto 
evidenziato dalle colorazioni dall’aran-
cio al rosso, mentre le anomalie sono 
oscillate da un valore minimo di 0,5 m/s 
(1,8 km/h) a un massimo di 3,5 m/s 
(12,6 km/h) a nord della Corsica. Le 
aree con le anomalie positive più con-
sistenti riguardano il settore collinare e 
pedecollinare dell’Emilia, la Romagna, la 
Toscana, l’Umbria, le Marche, il Molise, 
la Puglia settentrionale, la Basilicata e il 

nord della Sardegna, con anomalie medie 
mensili comprese tra +1 m/s (3,6 km/h) 
e 2,5 m/s (9,0 km/h) e picco massimo 
tra Romagna, Marche e alta Toscana. 
Ventosità assai al di sopra della norma 
ha interessato anche quasi tutta la fascia 
appenninica e, in misura più contenuta, 
quella alpina. La particolare disposizione 
delle anomalie del vento medio rivela una 
netta prevalenza di correnti provenienti 
tra ovest e sud-ovest, con le aree sottoven-
to alla catena appenninica interessate da 
forti venti di caduta (fohn). Si sottolinea 
come anomalie di ventosità superiori a 2 
m/s sono da considerarsi molto elevate se 
si tiene presente che sono distribuite su 
un mese intero, e che hanno riguardato 
anche i settori di bassa collina e pianu-
ra laddove i valori medi del mese sono 
normalmente alquanto bassi.

-Considerazioni conclusive-
Nei mesi di aprile e maggio 2021 non 
sono mancate avversità meteorologiche 
di rilievo, riguardanti soprattutto le basse 
temperature in aprile, con particolare 
riferimento alle prime due decadi del 
mese e in merito ai valori minimi con 
associate intense gelate, e l’anomala ven-
tosità media di maggio, con forti correnti 
occidentali o sud-occidentali che a più 
riprese hanno coinvolto vaste aree della 
Penisola, espressamente dall’Emilia-
Romagna verso sud. La temperatura 
media di entrambi i mesi è stata inferio-
re alla norma climatologica di periodo 
1981-2010, ed aprile, caratterizzato dalle 
anomalie negative più vistose, risulta il 
più freddo del nuovo millennio.
Da segnalare anche una scarsa piovosità 
per entrambi i mesi, ma più accentuata 
in quello di aprile che ha visto un terzo 
circa dei normali accumuli mensili in 
base alla climatologia recente.             ■

Pierluigi Randi
Meteorologo AMPRO

Tecnico Meteorologo Certificato

Per ogni info e approfondimento sul 
report: osservatorio@informamiele.it
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Fig. 20: Anomalia pluviometrica percentuale in Italia maggio 2021. Fonte: Meteonetwork. 
 

Maggio 2021 ha mostrato un’anomalia media percentuale di precipitazione del -9%, con le 
anomalie negative più consistenti sulle regioni centrali adriatiche, al sud e sulla Sicilia, e con 
particolare riferimento a quest’ultima e alla Puglia. Nel contempo, una piovosità mensile 
decisamente superiore si è manifestata sul Triveneto, Lombardia orientale, riviera ligure di 
levante ed alta Toscana, grazie ad alcune perturbazioni atlantiche che si sono inserite nei flussi 
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Fig. 20: Anomalia pluviometrica percentuale in 
Italia maggio 2021. Fonte: Meteonetwork.
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occidentali dominanti. Peraltro, non a caso le zone maggiormente interessate dalle piogge 
sono state quelle particolarmente esposte ai flussi provenienti da ovest-sud-ovest. 
Come già anticipato in precedenza, questo mese ha evidenziato anche un’anomala ventosità 
media, con valori decisamente superiori a quelli climatologici di periodo 1981-2010. 
In figura 21 è riportata una mappa di anomalia del vento medio in m/s di maggio 2021. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 21: Anomalia in m/s del vento medio a 10 m in Italia maggio 2021. Fonte: EMM 1,8 km model 
Meteocenter. 

 
In questo caso l’anomalia della ventosità media è riferita agli ultimi 10 anni (2011-2020) in 
base ad una rianalisi effettuata tramite un modello ad area limitata ad elevata risoluzione 
orizzontale su dati al contorno ERA-5 ECMWF. Tutta la Penisola è stata interessata da 
ventosità media mensile assai sostenuta, aspetto evidenziato dalle colorazioni dall’arancio al 
rosso, mentre le anomalie sono oscillate da un valore minimo di 0,5 m/s (1,8 km/h) a un 
massimo di 3,5 m/s (12,6 km/h) a nord della Corsica. Le aree con le anomalie positive più 
consistenti riguardano il settore collinare e pedecollinare dell’Emilia, la Romagna, la Toscana, 
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Fig. 21: Anomalia in m/s del vento medio a 10 m 
in Italia maggio 2021. Fonte: EMM 1,8 km model 

Meteocenter.
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Con l’arrivo della stagione fredda, oltre ai vestiti, cambiano 
anche i piatti che più ci piace mangiare. Cuocere cibi ai fornelli 
non è più scoraggiato dal clima, ma anzi, cominciamo ad avere 
voglia di piatti più impegnativi e saporiti. Proprio per questo 
parliamo di carne, succulenta e a tratti grassa, torna a far parte 
delle nostre tavole con i suoi sapori più decisi. Data la vastità 
dell’argomento, con interi volumi dedicati solo alla scelta del 
taglio, sicuramente non ho la pretesa di essere esaustiva. 
Sicuramente però in queste semplici ricette si può trovare 
uno spunto per unire due mondi spesso considerati diversi.

Tagliata di manzo al miele millefiori
Partiamo da questo piatto perché sicuramente metterà 
d’accordo tutti, ospiti e padroni di casa, nella sua semplicità 
riesce a non essere banale e a far lasciare il tavolo soddisfatti.
Tra le ricette che vi propongo oggi però è anche quella in cui 
si deve andare più a sentimento. Sia che scegliate controfi-
letto, fesa, noce o scamone, abbiate cura di prendere carne 
di buona qualità, questo è fondamentale per la riuscita del 
piatto. Se viene proposto come piatto unico tenete conto di 
300 gr abbondanti a testa, ma in caso di una cena con più 
portate si possono anche dimezzare le dosi. Le proporzioni 
per l’intingolo di cottura sono 1 cucchiaio di miele, 2 cucchiai 
di aceto di mele, 2 cucchiai di olio evo e sale. Ora si cuoce, 
scaldiamo bene la piastra e appoggiamo le nostre “bistecche” 
prima intinte nel liquido. Schizzerà un pochino d’olio ma è 
normale. Per ottenere una cottura media cuocere 5 minuti 
per lato continuando a spennellare l’intingolo. I tempi di 
cottura dipendono molto dall’altezza della carne.
La nostra tagliata è già pronta per essere adagiata su un letto 
di insalata e servita.

Costine al miele di melata
La superficie dolce, appiccicosa e al tempo stesso croccante 

contrasta con la carne gustosa delle costine. La carne cotta 
assorbe benissimo la glassa creando un gustosissimo sapore 
finale.
Per 4 persone
1,4 kg di costine (le preferisco singole ma fate a sentimento)
Aromi per la cottura in acqua: cannelle in stecche, alloro, 
rosmarino, timo.
Glassa: 3 cucchiai miele melata, 1 cucchiaio zucchero canna, 
2 spicchi aglio fresco, 1 cucchiaino olio oliva, 1 cucchiaio salsa 
soia, 2 cucchiai acqua. Mettete le costine in una pentola ca-
piente e ricopritele di acqua fredda, poi aggiungete il sale e le 
spezie scelte e accendete il fuoco. Fate sobbollire per un’ora. 
Durante la cottura preparate la glassa mescolando tutti gli 
ingredienti in un contenitore grande abbastanza per ospitare 
le costine e permettervi di mescolare. A cottura terminata 
scolate le costine e aggiungetele alla glassa, cospargendole 
in modo uniforme. Ora le potete cuocere subito o lasciar 
marinare nella glassa. Si prestano molto bene ad essere cotte 
il giorno dopo, in questo caso riponetele in frigo quando 
saranno fredde. In forno: accendete il grill al massimo e 
disponete le costine in una teglia con carta forno con bordi 
alti per contenere la marinatura. Sulla piastra su fiamma o 
brace: deve essere bella calda e vanno bagnate e rigirate 
spesso con la marinatura. In entrambi i casi ci vorranno 15 
minuti. Vi consiglio di conservare il brodo per un altro piatto, 
magari un risotto, ma in caso filtrate le spezie.

Pollo al miele di castagno
Questo è un piatto per tutti i giorni, semplice negli ingredienti 
e nella preparazione.
Per 4 persone
6 coscette di pollo (oppure 6 sovra cosce o 8 alette)
6 cucchiai passata di pomodoro
4 cucchiai miele castagno
Olio oliva sale e pepe a piacere
Mettiamo il pollo in un contenitore e uniamo tutti gli ingre-
dienti previsti, poi mescoliamo in modo che si distribuiscano 
uniformemente, quindi lasciamo marinare per un paio d’ore.
Disponete il pollo in un tegame antiaderente con tutta la 
marinatura e iniziate la cottura, che dovrà essere a fuoco 
medio e con coperchio. Dopo circa 20 minuti girate i pezzi 
di carne e spennellateli con il fondo di cottura, in modo 
che i sapori siano uniformi. Per i tempi di cottura dovrete 
fare un po’ ad occhio perché dipende dalla grandezza del 
pollo, indicativamente sono circa 40 minuti, ma vi consiglio 
di controllare!                                                                            ■

Miele Creativo...



22 | APINFORMA | Numero 4 2021

TANTI FIORI... TANTI MIELI... Velleda Manassi

Èpossibile andare avanti, non im-
porta quanto impossibile sem-
bri… potrebbe essere la sintesi 
del pensiero di molti apicoltori 

giunti alla conclusione di un’altra stagione 
molto complessa.
Ecco che ci troviamo a portare lo sguar-
do alla prossima primavera quando le 
giornate si allungheranno e i primi fiori 
inizieranno a sbocciare. Mentre in apiario 
le api saranno invernate riponiamo nel 
prossimo risveglio della natura le nostre 
speranze.  Tra i primi fiori a dischiudersi 
troveremo il fiore di ciliegio, delicato e 
fragile, ma allo stesso tempo tenace nella 
sua perfezione. Simbolo della cultura 
giapponese che ne coglie il messaggio 
beneaugurale di felicità e buon auspicio 
strettamente legato al culto della pazienza 
e del rispetto della natura.

L’ALBERO DEL CILIEGIO
L’albero di ciliegio (Prunus avium-Rosa-
cee) ha origine in Europa, estendendosi 
dal Regno Unito fino alla Russia, ma è 
possibile vederlo anche nelle zone con 

un clima più mite dell’Asia minore. È 
possibile trovare piante di ciliegio che 
crescono naturalmente in Italia, sia nelle 
zone di alta collina che in quelle mon-
tuose, poiché è in grado di resistere bene 
al freddo.
Il ciliegio si presenta come una pianta 
rustica dal portamento svasato, che si 
arrotonda con il passare del tempo fino 
a raggiungere in età adulta dai sei ai dieci 
metri d’altezza. 
Tale albero è caratterizzato da una cortec-
cia levigata dal color porpora-marrone, da 
foglie con lamina oblanceolata, dentellate, 
con un colore verde brillante nella parte 
superiore e più pallido in quella inferiore. 
In autunno le foglie assumono colora-
zioni che variano dall’arancione al rosso 
prima di cadere. 
I fiori di tipo pendente hanno il caratte-
ristico colore bianco. Il frutto si presenta 
con un diametro di uno o due centimetri 
dal colore che va dal rosso fiamman-
te al viola scuro a seconda del periodo 
di maturazione. Quest’albero cresce in 
qualunque tipo di clima e in piena luce. 

Poco esigente sul tipo di terreno, teme 
solo le terre troppo umide e impermea-
bili.  La sua abbondante fioritura bianca 
in marzo-aprile teme le gelate tardive: 
i fiori muoiono a -2°C. I frutti vengono 
raccolti a seconda delle varietà da maggio 
a fine luglio. 
La produzione nettarifera è molto buona.
Costituisce una buona fonte di nettare 
per le api, anche se risulta molto difficile 
ottenere un miele monoflorale. La fiori-
tura del ciliegio è precoce quindi subor-
dinata a condizioni climatiche adeguate 
prive di gelate tardive che potrebbero 
comprometterne il raccolto. Costituisce 
una fonte importante di nutrimento per 
le api che lo utilizzeranno per il soddi-
sfacimento dei propri bisogni alimentari.
È concomitante con altre fioriture precoci 
come il tarassaco che potrebbero alterare 
le caratteristiche fisiche e organoletti-
che del miele. Infine l’eccessiva umidità 
ambientale potrebbe condizionare la 
produzione di un miele idoneo a una 
conservazione prolungata. 

IL MIELE DI CILIEGIO
Il miele di ciliegio proviene sia da ciliegi 
selvatici comuni che da ciliegi coltivati, 
ma rimane una produzione non comune 
ed estremamente localizzata. 
Generalmente presenta un colore va-
riabile da molto chiaro fino ad ambrato 
scuro, cristallizzando può raggiungere 
tonalità bianco-grigiastre
È un miele gradevole con odore e aroma 
molto simili e mediamente intensi con 
note calde, tostate che ricordano il croc-
cante di mandorle.                                         ■

Miele di Ciliegio
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Claudio VertuanTECNICA e PRATICA APISTICA
PRODUZIONE E MERCATOPRODUZIONE E MERCATO

NESSUNA SIM

NON JAMMERABILE

3 ANNI DI AUTONOMIA

DIMENSIONI RIDOTTE

Il protocollo di comunicazione SigFox non necessità di SIM, 

evitando problemi come la Scadenza SIM, Ricariche azzerate 

o ossidazione dei contatti.

La trasmissione è garantita: l'apparato non subisce alcun 

tipo di disturbo e potrebbe trasmettere anche in zone non 

coperte dal normale servizio telefonico.

E' alimentato da una batteria che garantisce una autonomia 

minima di 3 anni in normali condizioni d'uso. 

Non si rischia che si spenga nel periodo Invernale.

Viene installato senza modificare la struttura interna dell'arnia.

Le sue misure in mm. 25x25x215 sono state definite per 

poterlo posizionare all'interno di un telaino. 

Dopo qualche giorno dall'installazione un pò di cera e propoli 

l'avranno perfettamente mimetizzato.

WEBAPP

SEMPLICE

RAPIDO

SMART

SEMPLICE DA INSTALLARE

Ha dimensioni e peso molto ridotti, viene collocato nell'arnia 

con pochi e semplici passaggi.

Viene inviato con la Batteria scollegata. 

Basterà collegare il connettore alla Scheda per attivarlo.

Un striscia di Biadesivo permette di collocarlo alla spalla di un 

Telaino, all'esterno del Diaframma o in altra posizione che si 

ritiene più opportuna.

Caratteristiche Tecniche: 

Connettività SIGFOX (NO SIM). 

Batterie litio NON ricaricabili. 

Autonomia 3 anni. 

Involucro: 

Colore bianco in materiale plastico “Alimentare” resistente 

agli acidi organici (Formico e Ossalico)

Dimensioni 

Larghezza mm 25 

Profondità mm 25 

Altezza mm 220

Batterie Sostituibili con accesso a chiusura superiore.

Funzionalità: 

Ogni 24 ore invia un messaggio di “Buon Funzionamento” 

dove viene segnalata la temperatura ambientale e la carica 

residua delle batterie

A seguito di movimento invia un messaggio di allarme.

Con continuità di movimento invia un messaggio ogni 2 minuti.

Al termine di un movimento segnala la nuova posizione.

Quando un arnia viene ribaltata (inclinazione oltre 45°) 

invia un’ informazione puntuale.

APPARATOAPPARATO
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Organizza ad Apimell - Piacenza Expo (sala A)

LA CONFERENZA NAZIONALE
AIUTO AD ALVEARE:

l’Apicoltura che guarda al futuro
Sabato 30 Ottobre 2021 - ore 15

Introduzione dei lavori e moderazione: Rodolfo Floreano
l’APIcoltore Italiano

ore 15:20     Saluti  Riccardo Babini Miele in Cooperativa

ore 15:20     Riccardo Jannoni Sebastianini  - Apimondia
“Apimondia: la rete mondiale delle Associazioni ”

ore 15:50      Enrico Gualdani  - Miele in Cooperativa
“Aiuto ad Alveare ed una nuova politica di sostegno 
all’apicoltura”

ore 16:10     Riccardo Terriaca  - Messaggeri del Miele Italiano da Api Italiane
“Consorzio a Tutela del Miele Italiano da Api Italiane”

ore 16:30     Antonio De Cristofaro - Università degli Studi del Molise
“Apicoltura e scienza: i probiotici nell’alimentazione 
apistica”

ore 16:50     Gennaro Di Prisco - IPSP Centro Nazionale delle Ricerche
“Apicoltura e scienza: il polline multifloreale nell’alimenta-
zione apistica”

ore 17:10     Dibattito
ore 17:30     Conclusioni a cura di  Rodolfo Floreano - l’APIcoltore italiano

Segreteria organizzativa: l’APIcoltore italiano
Strada del Cascinotto 139/30 - 10156 Torino 

Tel. e Fax 011 2427768 - info@apicoltoreitaliano.it
www.apicoltoreitaliano.it - Facebook APIcoltore italiano
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A pimell riprende a vivere sia pur 
con tutta una serie di misure 
ed accorgimenti per evitare 
danni peggiori. Ci saranno 

anche presenze ed eventi organizzati dalla 
nostra associazione, dall’associazione re-
gionale di riferimento Apicoltori Lombar-
di (AAL) e dall’associazione nazionale a 
cui aderiamo Miele in Cooperativa (MiC).
•	 Ci sarà anche lo stand dell’associa-

zione nazionale di nostro riferimento 
Miele in Cooperativa. Presso lo stand 
sarà possibile ritirare l’attestato di 
“Messaggeri del miele italiano” per chi 
ha seguito i convegni di formazione 
via webinar.

•	 Ci sarà anche lo stand di Apicoltori 
Lombardi con la promozione del-
la rivista Apinforma e del gruppo 
Forbee-nutrire le api, che svolge la 
sua attività per l’incremento del pa-
scolo delle api con attività rivolte ai 
comuni e a tutte le realtà del territorio 
interessate a questo tema.

Si entra in fiera con GreenPass o tampone 
nelle ultime 48 ore. Si potrà fare tampone 
veloce anche sul posto.
Si possono acquistare i biglietti anche online, 
scaricarli e poi salvarli al telefono per esibirli 
all’entrata.                                                    ■

Apimell 2021
30-31 Ottobre e 1 novembre

Convegni, stand di Apicoltori Lombardi e Miele in Cooperativa, 
Apinforma e messaggeri dei mieli, Forbee

•	 3 BEE
•	 A.D.E.A.
•	 A.E. CURTA
•	 A.P.A.P
•	 AGRARIA UGHETTO
•	 AGRICOM
•	 AGRO SIMPA D.O.O.
•	 AIAAR
•	 AL NATURALE
•	 ALESSANDRO 

OTTOLINA
•	 ALLEVAMENTI 

APISTICI DOTT. 
PORCELLI

•	 AMBASCIATORI DEI 
MIELI

•	 ANEL
•	 ANTIFURTO ARNIA
•	 APICOLTURA BONI
•	 APICOLTURA F.LLI 

COMARO
•	 APICOLTURA 

GRANDI SIMONE
•	 APICOLTURA 

MORLINI
•	 APICOLTURA PIANA 

SPA
•	 APICOLTURA LA 

TERZA
•	 APICOLTURA RIZZINI
•	 ASSOCIAZIONE 

APILOMBARDIA
•	 APIMAYE ARICILIK 

EKIPMANI
•	 APINFIORE
•	 APIREX
•	 APISERVICE DI 

CAZZANIGA 

ROBERTO
•	 APISFERO
•	 APISTORE
•	 APIVITA
•	 APIZEUS
•	 ARNIA PERFETTA
•	 ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 
APITERAPIA

•	 ASPROMIELE
•	 ASSOCIAZIONE 

PRODUTTORI
•	 AGRIPIEMONTE 

MIELE
•	 APINFORMA
•	 AZIENDA AGRICOLA 

GREGORIO VIVAI
•	 BAZZICA
•	 BEECOMPLET
•	 BEEETHIC
•	 BEEGUARD
•	 BEIKIRCHER 

GRUNLAND
•	 C.M.A. DI PITARRESI 

MICHELE
•	 CASA DELL’ APE
•	 CASAGRANDE C. 

SRLS
•	 CERERIA CESENATE
•	 CHEMICALS LAIF
•	 CHIARAMELLO
•	 CIVAN
•	 COMPA
•	 CONAPROA CONS.

NAZ.PROD.APISTICI
•	 CONCARI 

GRAND’UFFICIALE 
ALDINO

•	 CROCE ROSSA 
PODENZANO

•	 CTRL-BEE
•	 DER ORIGINAL 

HONIGMANN
•	 DOMENICI
•	 DOO FINANS
•	 EDIZIONI 

L’INFORMATORE 
AGRARIO

•	 EDIZIONI 
MONTAONDA DI 
LUCA VITALI

•	 ENOLAPI
•	 EVIPLASS
•	 EXTRIS
•	 F.LLI FAVARO
•	 F.A.A.G.
•	 FAI APICOLTURA
•	 GASPERINI
•	 GIORDAN
•	 HOBBY FARM
•	 HONEY BADGER 

PLANET
•	 HUVEPHARMA
•	 ICKO APICULTURE
•	 IL GIARDINO DEI 

SEMPLICI
•	 IL PUNGIGLIONE
•	 JUMBO SYSTEM
•	 KONIGIN TRADE
•	 L’APE E L’ARNIA DI 

IACOVANELLI
•	 LAPED
•	 LE BOIS
•	 LEGA
•	 LEONARDO-E
•	 MANARIN CANDIDO

•	 GOLDEN HOUSE API
•	 MEC SERVICES
•	 MELIXA SRL
•	 METHODO 

CHEMICHALS
•	 MIELE IN 

COOPERATIVA
•	 MONDO APE
•	 MP ZOOTRADE
•	 N3 SRL
•	 NEDROTTI LUCA 

FALEGNAMERIA
•	 OSSERVATORIO 

NAZIONALE DEL 
MIELE

•	 PARADISE HONEY
•	 P.I.D.A.
•	 PCELARSTVO 

DARUVAR
•	 PROGETTO 

APINSIEME
•	 PCELARSTVO 

DARUVAR
•	 PROGETTO 

APINSIEME
•	 ROTOCAR
•	 SOLEM DOO
•	 SWIENTY
•	 TALITHA
•	 TREVISAN ROBERTO
•	 UNAAPI
•	 URBANSBEE
•	 WET-THERMPLATE 

MASCHINEBAU UND 
VERTIEBS

•	 WORLD BIO 
DIVERSITY

•	 ZUCCHERO

ELENCO
ESPOSITORI

PROGRAMMA
CONVEGNI

SABATO 30 OTTOBRE
MATTINO - POMERIGGIO

SALA D
ORE 10.30

La Bioeconomia circolare per la 
gestione sostenibile del territorio

SALA A
“Progettare Il futuro per resistere alle 

avversità”
A cura di UNAAPI

“Aiuto ad Alveare: l’apicoltura che 
guarda al futuro”

A cura di L’APIcoltore Italiano
e Miele in Cooperativa

.
SALA C

ORE 14.30 – 16.30
Tavola rotonda:

Metodologia per il contenimento
della Varroa d.

tramite conteggio automatico
A cura di APISFERO

DOMENICA 31 OTTOBRE
MATTINO - POMERIGGIO

SALA D
Convegno

a cura di FAI

SALA A
ORE 10.00 – 12.00

“Efficacia delle termoterapia nella lotta 
alla Varroa”

A cura del DISAFA

“Il Futuro dell’Apicoltura sostenibile è…
autoctono”

A cura di AIAAR

SALA B
ORE 14.30 – 16.30

Apicoltura naturale? Chi ci guadagna?
Le api, l’ambiente, i consumatori e… 

i produttori!
Presentazione dei libri La vita delle api 

di T.D. Seeley,
Apicoltura TOP-BAR, di L.Crowder-

Harrell, con tavola rotonda e dibattito
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EVENTI e PROGETTI

Èin pieno svolgimento il concorso 
dei Grandi Mieli di Lombardia 
– Apedoro 2021. La raccolta è 
terminata l’11 settembre 2021. 

In seguito un gruppo di assaggiatori 
iscritti all’Albo Nazionale Assaggiatori 
Miele, divisi in commissioni, hanno effet-
tuato le analisi organolettiche e attribuito 
le valutazioni. In base alle graduatorie che 
ne deriveranno per ogni tipo di miele 
verranno poi assegnate le “apidoro” ai 
primi classificati in assoluto e a seguire 
le “apiargento” e i diplomi di qualità.
Nonostante l’annata sia fra le peggiori, se 
non la peggiore degli ultimi anni, sono sta-
ti presentati a concorso 267 mieli lombar-
di, un segno tangibile questo dell’impegno 
degli apicoltori lombardi e della loro volon-
tà di presentare al pubblico i loro mieli e di 
mettere in vetrina la qualità dei mieli pro-

dotti in Lombardia. Più sotto la distribu-
zione dei mieli per categoria. Dall’elenco si 
può dedurre l’andamento stagionale che ha 
caratterizzato anche la produzione. Si può 
notare una scarsissima produzione di robi-
nia, una discreta produzione di mieli di ti-
glio, di castagno e dei mieli di alta monta-
gna delle Alpi. Tantissimi in proporzione i 
mieli millefiori prodotti sia in pianura che 
in collina. Le premiazioni avranno luogo in 
presenza a Brescia nell’auditorium S. Bar-
naba domenica 21 novembre alle ore 10. 
Nel prossimo numero l’elenco dei premia-
ti e una valutazione delle produzioni e del 
concorso stesso.

Apicoltori partecipanti
al Concorso 2021 nr. 148

Via A. Lottieri 10 – 25124 BRESCIA
Tel. e Fax 0303540191    
www.apicoltorilombardi.it 
E-Mail: info@apicoltorilombardi.it

I NUMERI DEI MIELI A CONCORSO 
ROBINIA 30
CASTAGNO 41
RODODENDRO 10
TARASSACO 9
TIGLIO 39
AILANTO 4
MELATA 8
MILLEFIORI DELLE ALPI LOMBARDE 22
MILLEFIORI 94

MIELI RARI
LAVANDA 1
CASTAGNO TIGLIO 3
GIRASOLE 2
ERBA MEDICA 1
TIGLIO ACERO 1
FACELIA 1
LAMPONE 1
TOTALE MIELI A CONCORSO 267

Piazza Garibaldi, 11
PESCAROLO (CR)

PER INFO:
0372836362 – 3351596239
www.apiflor.com
api.flor@libero.it

Concorso Grandi mieli
di Lombardia - Apedoro 2021
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PRODUZIONE e MERCATO informamiele.it

PRODUZIONE

L a produzione di eucalipto au-
tunnale, esclusiva di alcune zo-
ne della Calabria, non è stata 
soddisfacente. Nelle zone vo-

cate della provincia di Reggio Calabria 
e Crotone si stimano rese medie di 4 
kg/alveare. In Piemonte, nel novarese e 
vercellese, si sono registrate produzioni di 
circa 5 kg/alveare di miele di reynoutria, 
talvolta mescolato con miele di zucchino 
selvatico. Nelle zone lagunari del Veneto 
si segnalano raccolti di circa 6 kg/alveare 
di miele di barena. In alcune zone del-
la Liguria, dell’Umbria e della Toscana 
è stato possibile raccogliere del miele 
di edera ma pochi apicoltori scelgono 
di dedicarsi a questa produzione per le 
difficoltà di gestione dell’umidità e della 
cristallizzazione. In ogni caso il flusso di 
nettare di edera, l’ultima fioritura signi-
ficativa della stagione per alcune zone 
d’Italia, ha consentito una ripresa delle 
famiglie dallo stress dei mesi estivi e di 
accumulare scorte più o meno abbondanti 
in vista dell’inverno.

MERCATO
Non ci sono particolari evoluzioni sul 
fronte del mercato del miele all’ingrosso 
che risente di questa ulteriore annata 
estremamente negativa e della scarsa 
disponibilità delle principali tipologie 
di miele, sia monoflora che millefiori.
Per approfondimenti sull’andamento del 
mercato e sui primi prezzi rilevati nel 
2021 si rimanda alla lettura del report 
di Prime Valutazioni dell’Andamento 
delle Produzioni e del Mercato presen-
tato in occasione delle Manifestazioni 
Apistiche del 17-19 settembre a Castel 
San Pietro Terme:
https://www.informamiele.it/wp-con-
tent/uploads/2021/10/Report-2021-Pri-
me-Valutazioni.pdf

ALTRE INFORMAZIONI
Nella terza decade di settembre condi-
zioni favorevoli alla fioritura dell’edera, 
dell’inula e di altra flora spontanea hanno 
generalmente consentito alle famiglie 
debilitate da una stagione disastrosa di 
ristabilirsi ed approvvigionarsi di scorte 
in vista dell’inverno. 

EMERGENZE
In Calabria, si segnalano diversi furti  
nelle province di Cosenza e Vibo Valentia 
a carico di 110 alveari in totale. In Sicilia, 
soprattutto in provincia di Siracusa, ma 
anche Catania e Palermo, si registrano 
numerosi spopolamenti a carico di circa 
3000 alveari. La causa sembra imputabile 
alle alte temperature registrate nel mese 
di agosto.

NOTE
Il prezzo del miele (€/kg) è inteso Franco 
Produttore I.V.A. inclusa.
Il prezzo delle regine (razza ligustica) è 
inteso I.V.A. esclusa.
Il prezzo degli sciami è inteso I.V.A. esclu-
sa e si riferisce a sciami su 5 telaini (di cui 
3 di covata e 2 di scorte).
Il prezzo di propoli e polline è inteso I.V.A. 
inclusa mentre quello della pappa reale 
I.V.A. esclusa.
Il prezzo del servizio di impollinazione è 
riferito ad unità (alveare o nucleo) I.V.A. 
esclusa.
L’assenza di rilevazione, su una determi-
nata piazza, significa che sulla stessa non 
sono state registrate transazioni.           ■

Rilevazione mensile
Settembre 2021

Prezzi e andamento produttivo del miele
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Il meglio della natura. Completamente senza amido.

Informatevi presso i negozi specializzati, rivenditori autorizzati e presso: Apicoltura F.lli Comaro 

di Comaro Claudio & C. s.n.c. – Via della Stazione 1/b – Montegnacco – 33010 Cassacco – UD – Italia, Telefono +39 0432 857-031, 

Fax +39 0432 857-039, oppure visitando il nostro sito: www.comaro.it – info@comaro.it

APIINVERT® e APIFONDA®
sono alimenti pronti per l'uso
a base di saccarosio purissimo. 
La decennale esperienza di Südzucker
è garanzia di massima qualità
di tutti i prodotti API.
APIPUDER® componente alimentare
consigliato per la formazione del
candito per il trasporto delle api
regine.

Condizioni particolari per associazioni e gruppi d’acquisto

La massima qualità 
dalla barbabietola 
da zucchero.





Aiuta le api a
mantenere
un intestino

sano

Dai vigore
all’alveare!

Supporto
nutrizionale 
primaverile

per gli alveari
indeboliti 

Sostituto
liquido del polline
per il fabbisogno

proteico 
delle tue api

Il Candito in 
confezione

da 1 kg e 2 kg

Il Candito
PROTEICO
(da lievito)

in confezione
da 1 kgApiHerb in 

candito 
zuccherino
Apicandy

UNA LINEA COMPLETA
ED IN CONTINUA EVOLUZIONE

AL SERVIZIO DELLE TUE API

è un marchio Chemicals Laif spa - www.alveis.it - info@chemicalslaif.it - 049 626281

Monitoraggio ed igienizzazione

Stima in modo 
affidabile

la quantità di varroa 
nell’arnia 

Igienizzante 
detergente 

per il materiale 
apistico

Detergente 
schiumogeno

ad elevata alcalinità
indicato per la pulizia

e la rimozione
di propoli e cera
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